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... I vicini che vogliono contestare l'intervento devono prima diffidare il Comune

Termini e tutela dei terzi:
le insidie della nuova Scia
Pesa l'incertezza nel computo dei 1 8 mesi per l'autotutela
ACURA DI
Guido Inzaghi

Simone Pisani

ms L'ultimo ritocco all'istituto
della segnalazione certificata di
inizio attività (Scia) risale a que-
sta estate. Con la legge 124/2015
(la riforma della Pa), il legislato-
re ha modificato ipoteri di inter-
vento attribuiti all'amministra-
zione in caso di Scia.

Ma nonostante le numerose

modifiche introdotte da quando

nel 2010 con la legge 122 è stato

varato il nuovo modello autoriz-

zio a qualche difficoltà interpre-
tativa. Lariformainfattihamodi-
ficato anche l'articolo 2o-nonies
della legge 241/1990, precisando
in generale che l'annullamento
in autotutela può essere eserci-
tato entro 18 mesi dal momento
dell'adozione dei provvedimen-
ti di autorizzazione o di attribu-
zione di vantaggi economici.

Come si declina questa norma
inrelazione allaScia? Trattando-
si di una segnalazione del priva-
to, non si ha l'adozione di un
provvedimento e, nondimeno,
l'individuazione del momento in
cui la Scia porta all' attribuzione
di vantaggi economici appare
coincidere col momento in cui la
particolare procedura edilizia in
esame abilita l'avvio dei lavori.

Di conseguenza, si può ritene-
re che iltermine di 18 mesi decor-
radalgiorno stesso in cui laScia è
depositata, perché è in quel mo-
mento che l'interessatomaturail
vantaggio economico di poter
avviare legittimamente i lavori.

Le ragioni dei terzi . La Scia
presenta peraltro qualche ulte-
riore criticità. La segnalazione
non costituisce un provvedi-
mento tacito direttamente im-
pugnabile.

I terzi interessati che inten-
dano contestare la legittimità di
opere edilizie oggetto di Scia,
pertanto:

inprimis, devono sollecita-
re l'amministrazione a effettua-
re le verifiche di competenza;

solo in caso di inerzia, pos-
sono esperire azione contro il si-
lenzio.

Questo percorso impone
quindi un onere di preventiva
diffida all'amministrazione che
può limitare la tempestività del-

Unaproroga
non auto atica

La segnalazione certificata
di inizio attività (Scia), così
come la denuncia di inizio
attività (Dia), presentano un
limite aggiuntivo rispetto ai
permessi di costruire, che ne
limita la apossibilità di proroga
dei lavori. Infatti, l'articolo 15
del Dpr 380/2oo1(Testo unico
dell'edilizia), nel prevedere la
possibilità di prorogare i
termini di inizio e fine lavori, si
riferisce al solo permesso di
costruire.

In merito, la giurisprudenza
(comunque non unanime) ha
evidenziato che la norma non è
applicabile agli interventi
oggetto di Dia (e dunque,
analogicamente, a quelli
oggetto di Scia), i cui termini
sarebbero quindi
improrogabili (Tar
Lombardia-Milano, sezione II,
n.1764/2015).

Come può quindi
l'interessato terminare i lavori
avviati con la prima
segnalazione? In quel caso
allo scadere della validità del
titolo, l'interessato potrà
comunque presentare una
nuova Scia o Dia, ma a
condizione che la disciplina
urbanistica ed edilizia non sia
nel frattempo mutata inibendo
l'intervento.

la tutela, ciò anche tenuto conto
che le lavorazioni oggetto di
Scia possono essere avviate dal
giorno della relativa presenta-
zione, mentre al Comune va
concesso un congruo termine
per rispondere (quello generale
fissato dalla legge 241/1990 cor-
risponde a 30 giorni).

L'avvio dei lavori . Un ulte-
riore, delicato, profilo dell'istitu-
to è proprio quello inerente al-
l'opportunità di avviare imme-
diatamente le lavorazioni. Come
detto, la legge consente all'am-
ministrazione di inibire le lavo-
razioni oggetto di Scia, invia or-
dinaria, entro 30 giorni dallapre-
sentazione della segnalazione.

Idealmente, al momento del-
la presentazione, la parte do-
vrebbe aver verificato la piena
correttezza e legittimità della
pratica e dovrebbe quindi po-
ter procedere serenamente al-
l'avvio della lavorazioni dalla
data di presentazione della se-
gnalazione.

La complessità tecnica e la
disomogenità della materia,
tuttavia, spesso non permetto-
no una simile "spensieratezza"
dell'interessato, con l'effetto
che a volte si preferisce atten-
dere il decorso del termine or-
dinario di 3o giorni, piuttosto
che esporsi al rischio di dover
sospendere lavori già in corso,
con ogni conseguenzariguardo
ai contratti con gli appaltatori,
agli investimenti e alla necessi-
tà di modificare il progetto.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Nei casi più complicati
occorre attendere
il decorso dei 30 giorni
concessi peri controlli
prima di avviare il cantiere

zatorio, la Scia continua a pre-
sentare alcune criticità. Vedia-
mole con ordine partendo dal-
l'ultima riforma.

I termini per l'autotutela. In
via ordinaria, il Comune - se ac-
certa la carenza dei requisiti pre-
visti per la Scia - può adottare
provvedimenti inibitori entro 30
giorni dal ricevimento della se-
gnalazione (in materia edilizia).

Tuttavia, se sussistono le con-
dizioni per l'esercizio del potere
di annullamento in autotutela,
cioè se l'amministrazione comu-
nale verificaaposterioriche l'at-
tività edilizia segnalata è illegit-
tima, i provvedimenti inibitori
possono essere adottati anche
una volta decorso questo termi-
ne di 30 giorni.

La modifica, però, lascia spa- O RIPRODUZION E RISERVATA
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Le fasi critiche

Il combinato disposto tra
l'articolo 19 e l'articolo
21-nonies della legge 241/ 1990
non consente di identificare con
precisione ilteimine ultimo
entro iiqualel'amrninistrazione
è autorizzata a contestare la
legittimità delle opere edilizie

La segnalazione certificata di
inizio attività, così come la
denuncia di inizio attività. non,
costituiscono provvedimenti
taciti direttamente imprignabili.
Gli interessati possono
sollecitare l'esercizio delle
veiifichespettanti
all'anirninistraziore e. in caso di

L'oggettiva complessità tecnica
della materia edilizia e la
di somogeneità del regolamenti
nei diversi Comuni spesso non
permettono all'interessato di
essere certo della piena
correttezza e legittimità della
pratica. Con l'effetto che a volte
si preferisce comunque

L'articolo 25 del Dpr n.
380; 200t nel prevedere la
possibilità di pioiogare i termini
di inizio efire lavori. si riferisce
alsolo permesso di costruire.
Una recente pronuncia
qii risprudemziale ha evidenziata
che la nurnianorèapplicabile
agli interventi aggetto di Dia. in

oggetto di Sci a. La legge pie-,ede
che l'amministrazione possa
late r'.'enlre entro 18 mesi
dall'«attribiuzione dei vantaggi
economicb'. Allo stato, è
preferibile far decorrere il
temine dalla presentazione
della Scia

inerzia. possono esperire
l'azione contro il silenzio.
L'onere di preventiva diffida
all'amministrazione può limitare
latenipestisità della tiutela.
tenuto conto elle le lavorazioni
oggetti? d i Scia possono esser e
avviate dal giorno della relativa
presentazione

attendere. il decorso del termine
di 30 giorni entro il quale
l'ammiri straziorie deve
compiere le ordinarie verifiche
sulla Scia, piuttosto che
cominciare subito i la•.'ori e
vedersi esposti ali ischiodi una
una sapendone dell'attività
appena avviata

via anelo ;ice, è possibile
ritenereche anchei tenmini della
Scia noni sarebbero prorogabili
tcon l'eccezione dei titoli
ahilitativirilasciatioiormatisi
prima del22giugno 2013, come
pro ode ilDl69/20:13).Resta
salva la possibilità ,di presentare
alla scadenza ma uova Scia
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I rischi connessi alle prassi locali

Per i*.iecnicí decisiva
la pre-istruttori* a

Con la segnalazione certi-
ficata di inizio attività (Scia), il
ruolo dei tecnici abilitati è di-
venuto ancor più rilevante ri-
spetto al passato. Agli onori si
accompagnano, però, gli oneri
e le responsabilità. Infatti, l'ar-
ticolo i9 della legge 241/1990
nell'attuale formulazione,
prevede che ogni autorizza-
zione il cui rilascio dipenda
esclusivamente dall'accerta-
mento di requisiti e presuppo-
sti richiesti dalla legge o da atti
amministrativi a contenuto
generale è sostituito da una se-
gnalazione dell'interessato (la
Scia, appunto).

La segnalazione deve essere
corredata dalle dichiarazioni
sostitutive di certificazioni e
dalle attestazioni e assevera-
zioni di tecnici abilitati even-
tualmente occorrenti, corre-
date dagli elaborati tecnici ne-
cessari perconsentire leverifi-
che di competenza
dell'amministrazione.

In materia edilizia, il tecnico
ha quindi il compito di asseve-
rare la conformità delle opere
progettate alla disciplinaurba-
nistico-edilizia vigente.

L'articolo 19 della legge
241/90, al comma 6, prevede
ora una specifica responsabili-
tàinmerito aqueste attestazio-
ni, chiarendo che, ove il fatto
non costituisca più grave rea-
to, chiunque, nelle dichiara-
zioni o attestazioni o assevera-
zioni che corredano la segnala-
zione di inizio attività, dichiara
o attesta falsamente l'esisten-
za dei requisiti o dei presuppo-
sti previsti ai fini della presen-
tazione della segnalazione è
punito con la reclusione da
uno a tre anni.

Ora, concettualmente, la
sanzione introdotta dalla nor-
ma non dovrebbe spaventare,
in quanto un tecnico abilitato
dovrebbe poter agevolmente
verificare la piena conformità

degli interventi in progetto a
tutte le previsioni di legge e di
regolamento applicabili.

Nella realtà, tuttavia, la com-
plessità della normativa tecni-
ca, la notevole disomogeneità
e frammentarietà della stessa
trale varie Regioni e, ancorpiù,
tra i diversi Comuni e le diffe-
renti possibili interpretazioni
applicabili alla medesima nor-
ma complicano, non poco,
questo quadro concettuale.

Nella pratica, ai fini della
presentazione di una Scia edi-
lizia può rendersi necessaria
una pre-istruttoria tecnica in
contraddittorio con i respon-
sabili dei competenti uffici co-
munali (non disciplinata, né
tantomeno richiesta dalla leg-
ge) e, nondimeno, lapresenta-
zione di una Scia può comun-
que lasciare un margine di in-
certezza circa la possibilità
che il Comune intervenga con
un provvedimento inibitorio,
con ogni conseguenza riguar-
do alle possibili responsabili-
tà dei tecnici.

Questi profili di criticità che
ancora oggi contraddistinguo-
no la materia edilizia rischiano
disvilire lastessaratio dell'isti-
tuto della Scia, che difatti è sta-
ta introdotta per snellire e
semplificare le procedure ri-
chieste ai fini dell'esecuzione
di determinate opere edilizie.

Inquest'ottica, appare quan-
to mai opportuna l'adozione
dello schema di regolamento
edilizio-tipo, unico per l'intero
territorio nazionale, già previ-
sto,proprio alfine diuniforma-
re la materia, dal decreto
Sblocca Italia (Dl 133/2014).
L'auspicio è dunque chela con-
ferenza unificata, alla quale è
affidato il compito di redigere
lo schema del regolamento
unico, assuma unte sto chiaro e
che tratti tutti i principali
aspetti della materia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Contabi
l'adozione del regime

k titanvasempre

L'ammon dei compensi non è vincolante

Un professionista esercita la
propria attività da circa dieci anni.
Nel 2015, a seguito di un incarico
straordinario, l'ammontare dei

. compensi è aumentato
considerevolmente rispetto
all'anno 2014, superando i
100mila euro.
Un soggetto in queste condizioni
è obbligato alla tenuta della
contabilità ordinaria?
Quali sono le principali differenze
con la contabilità semplificata?
Invece, nel caso in cui non
sussistesse l'obbligo, chiedo se
l'adozionefacoltativa della
contabilità ordinaria possa
determinare qualche beneficio di
tipo fiscale.

P.F-VARESE

PAGINE A CURA DI

Nicola Forte

ttualmente non sussiste
per i professionisti alcun
obbligo di tenuta della
contabilità ordinaria. Ciò

anche laddove l'ammontare dei
compensi incassati nell'anno pre-
cedente sia di rilevante entità, su-
perando una determinata soglia.
Conseguentemente l'adozione di
tale sistema contabile, caratteriz-
zato dalla maggiore analiticità, è
esclusivamente facoltativa.

In linea di principio, la contabili-
tà ordinaria non determina, in con-
seguenza delle modifiche normati-

ve intervenute nel corso degli ulti-
mi anni, specificivantaggi di tipo fi-
scale. Tuttavia, essendo il sistema
di rilevazione delle operazioni
molto più analitico, l'impianto con-
tabile consente un controllo parti-
colarmente accurato dellagestione
dello studio conriferimento alle di-
verse tipologie di spese sostenute.

La maggiore analiticità nella ri-
levazione delle operazioni con-
sente alprofessionistala "ricostru-
zione", anche a distanza di diversi
anni, dei movimenti finanziari con
la possibilità di contrastare con
maggiore efficacia accertamenti
di tipo sintetico basati sul cosid-
detto redditometro.

Il principio di cassa
Ai sensi dell'articolo 54 del Tuir, il
reddito di lavoro autonomo deve
essere determinato in base al prin-
cipio di cassa, quindi effettuando la
differenza tra i compensi percepiti
(incassati) e le spese effettivamen-
te sostenute (pagate). Sono previ-
ste alcune eccezioni, quali le quote
di ammortamento dei beni stru-
mentali, i canoni di locazione finan-
ziaria (leasing) deducibili in base
all'importo maturato nell'anno e le
quoterelative al trattamento di fine
rapporto deducibili, anch'esse, in
base all'importo maturato annual-
mente indipendentemente dall'av-
venuto pagamento.

In considerazione della "preva-
lente" applicazione delprincipio di
cassa, le scritture contabili Qbbli-
gatorie ai fini fiscali richiedono
l'indicazione di una serie di dati
con riferimento al momento in cui
il professionista incassa i compen-
si e paga le spese. In linea di princi
pio, tali scritture non richiedono
l'indicazione di taluni costi che pur
deducibili fiscalmente, in quanto
maturati, non sono stati sostenuti
(le spese non sono state pagate) ov-
vero sono state sostenute in un
esercizio diverso.

La contabilità semplificata
La contabilità semplificata è disci-
plinata dall'articolo 19 del Dpr
600/1973. Ai fini delle imposte sui
redditi, non è sufficiente l'istituzio-
ne dei registri Iva, in quanto né il li-
bro degli acquisti, né delle fatture
chiedonol'indicazione delladatadi
incasso (dei compensi) e delle spe-
se (di pagamento). Questi registri
se opportunamente integrati pos-
sono assolvere anche la fmalità del
registro cronologico degli incassi e
dei pagamenti ove annotare le pre-
dette operazioni tenendo conto
dell'incasso o del pagamento. In al-
ternativa, il professionista può isti-
tuire un registro degli incassi e dei
pagamenti autonomo rispetto aire-
gistri Iva (separati). Questo regi-
stro deve essere utilizzato per ef-
fettuare l'annotazione degli incassi
delle fatture emesse, deipagamenti
delle fatture passive e per la regi-
strazione degli altri costi risultanti
da documenti diversi dalle fatture
passive (spese per ristoranti docu-
mentate con ricevute fiscali, taxi,
personale dipendente, eccetera).
La tenuta del registro non eviden-
zia distintamente le movimenta-
zioni in contante, rispetto a quelle
effettuate con assegni, bancomat o
carte di credito o bonifico.

;,:., ,;I.,  , ,1„.,1 1.1., .,,
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La contabilità ordinaria
La contabilità ordinaria consiste
nellatenuta diunregistro più anali-
tico delle movimentazioni finan-
ziarie dautilizzare inluogo del regi-
stro degli incassi e dei pagamenti.
La maggiore analiticità deriva
dall'obbligo di rilevazione di ope-
razioni che non incidono sulla de-
terminazione del reddito come, ad
esempio, i versamenti bancari, i
prelevamenti bancari, preleva-
menti di utili (prelievi personali),
eccetera. Devono essere tenute di-
stinte le movimentazioni del conto
"cassa" rispetto alle movimenta-
zioni bancarie. Inoltre, devono es-
sere indicati gli estremi dei conti
correnti bancari utilizzati. Nel re-
gistro, devono essere altresì ripor-
tate le movimentazioni c/terzi e
tutte le operazioni produttive di
componenti positivi e negativi di
reddito (spese del personale di-
pendente, collaborazioni, coni-
pensi aterzi, eccetera). La struttura
del registro deve essere conforme
allo schema approvato con il Dm
del 15 gennaio i99o.

A ciascun conto movimentato
deve corrispondere uno specifico
partitario (analogo al libro mastro
delle imprese) ove sono indicate
analiticamente, per singola data, le
diverse movimentazioni. Ad
esempio, nella scheda preleva-
menti personali sono riportati, con
l'indicazione delle date relative al-
le singole movimentazioni, i pre-
lievi effettuati a titolo personale,
dalla banca o dalla cassa dello stu-
dio, dal titolare.

9 RIPRODUZIONE RISERVATA

ATTENTI

IL CONTROLLO DI CASSA E CONTO
I professionisti in contabilità
ordinaria devono monitorare
l'ammontare della cassa dello
studio e del saldo dell'estratto
conto bancario. L'ammontare
risultante dai partitari dovrà
coincidere con l'effettiva giacenza
e con l'importo esistente sul conto
corrente bancario.
Periodicamente si procederà alla
riconciliazione del saldo effettivo
della cassa e delle giacenze sul
conto corrente bancario con i
relativi partitari.

I dubbi chiariti

Sono state anticipate dal mio studio, in
nomee per conto del cliente , le seguenti
spese: imposta di bollo, imposta di registro
e contributo unificato.
Le spese non sono mai state rimborsate.
Vorrei sapere se sono deducibili.

LASOLUZIONE

Se gli importi sono modesti, si deve
dimostrare almeno il tentativo di
recupero nei confronti dei cliente .-
(lettera, intimazione, eccetera). Se gli
importi sono più rilevanti, deve alme- .
no iniziare untentatiuodiesecuzione -
per il recupero delle spese anticipate.
E opportuno effettuare una registra-
zione (con una posta di memoria) in
contabilità trasformando l'anticipa-
zionein perdita

Ho un dubbio sulla gestione dei contributi
versati alla cassa di appartenenza.
Vorrei sapere se possono essere considerati
dal professionista come un costo inerente
all'attività oppure come un onere
deducibile . Nel primo caso , vorrei sapere se
sono deducibili ai fini dell'Irap.

L'agenzia delle Entrate ha affermato,
con la risoluzione n. 79/E dei 2012 che
si tratta di oneri deducibili da indicare
nel quadro RP del modello Unico. La
Corte di-cassazione (sentenza n.
2781/2001; ordinanza n. 193912009)
e i[ Notariato (studio n. 33/011T) hanno
affermato che si tratta di costi inerenti
all'attività e cometali diminuiscono il
reddito di lavoro autonomo e la base
imponibileIrap.
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Un professionista , nello svolgere una
consulenza ha causato un grave danno ad un
cliente . Al fine di evitare un contenzioso, il
professionista si è accordato con il cliente
perii pagamento di una somma a titolo
transattivo . Vorrei sapere se la somma
versata è deducibile.

Se la somma corrisposta non ha
natura di penalità (ed è sicura-
mente così), ma intende sempli-
cemente evitare il contenzioso
relativo al danno cagionato, la
spesa sostenuta è inerente e
quindi deducibile nell'anno in
cui viene effettuato il relativo
pagamento

...............................................................................................................:................................................ -.............................................

Un professionista ha causato un danno al
cliente per una propria dimenticanza
(relativa ai tempi di una natica ). In base a un
accordo raggiunto a titolo transattivo, ha
versato alla parte danneggiata una notevole
somma, parte della quale è stata rimborsata
dall'assicurazione . La somma pagata al
cliente a titolo transattivo è comunque
deducibile?

Se il rimborso dell'assicurazione è
nello stesso anno in cui è stata
pagata la somma a titolo transatti-
vo, ilprofessionista potrà conside-
rarein deduzione la differenza.
Qualora il rimborso avvenga
nell'anno successivo, sarà possibile
considerare in deduzione l'intera
quota senza tenere conto dei rim-
borso (effettuato nell'anno succes-
sivo). Sono irrilevanti le sopravve-
nienze attive e passive.

Due o più professionisti , non uniti da vincoli
associativi , utilizzano una serie di costi in
comune. Il contratto di affitto e le utenze
sono intestate ad un solo professionista che
riaddebita una parte dei costi nei confronti
degli altri soggetti . Vorrei sapere come può
dedurre questi costi.

Il professionista intestatario del
contratto e delle utenze può
considerare in deduzione solo gli
oneri effettivamente a suo cari-
co, quindi gli importi ai netto
della parte addebitata agli altri
professionisti (si veda la circola -
re dell'agenzia delle Entrate n.
38/E del 2010, quesito 3.4).

.................................................................................................................:................................................................................................

I costi per le manutenzione di
un'autovettura utilizzata in virtù di un
contratto di "lungo noleggio" superano
l'ammontare di 4.000 euro.
Vorrei sapere in quale misura sono
deducibili.

Se la fattura distingue la quota
parte dei canoni di locazione
rispetto dalla quota dei servizi,
non si applica il limite di
3.615,20 euro (articolo 164 del
Tuir). Per i canoni di locazione, si
deduce il 20 per cento con il
predetto massimale . Invece, per
le manutenzioni , si applica la
quota del 20 per cento senza
alcun limite , massimo.
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In testa la Toscana, seguita da Emilia Romagna e Liguria

Nuovi fondi Ue, a1 via 103 bandi
Priorità a ricerca e sviluppo, formazione e occupazione diqualità

PAGINAACURA DI

Chiara Bussi

suso I "pionieri" dei fondi Ue 2014-
2020 sono 103, con Toscana, Emi-
lia Romagna e Liguria in testa.
Tanti sono infatti i bandi finora
pubblicati per tradurre in oppor-
tunità reali la dote che Bruxelles
mette a disposizione dell'Italia in
un periodo di sette anni. Mentre
Regioni e ministeri si preparano
al rush finale per non perdere le
risorse perilperiodo 2007-2013, è
con questo primo tesoretto da 1,6
miliardi (tra fondi europei e cofi-
nanziamento nazionale) che en-
tra nel vivo la nuova programma-
zione, con risorse ancora limitate
e in sensibile ritardo sulla tabella
di marcia. Lo rivela l'Osservato-
rio Il Sole 24 Ore-Gruppo Clas
che ha passato in rassegna i Pro-
grammi operativi approvati da
Bruxelles e i documenti di attua-
zione pubblicati online in nome
della trasparenza caldeggiata dal
Governo e dalla Commissione
europea. I dati presentati potreb-
bero dunque essere in difetto
perché non tutte le Autorità di ge-
stione hanno rispettato questo
invito alla trasparenza.

Finora l'esecutivo Ue ha dato Il
via libera a 47 Programmi sui 50
previsti - per un totale di circa 25
miliardi sui 31 complessivi - men-
tremancano all'appelloilPonlega-
lità, il Por Calabria plurifondo e Il
Por Fesr Campania. Tra quelli che
hanno ricevuto l'ok in 24 stanno at-
tendendo il fischio di inizio, men-
tre 23 Programmi sono stati avviati
con la pubblicazione dei primi
bandi. La Toscana primeggia con
17 avvisi, seguita da Emilia Roma-
gna e Liguria, a pari merito a quota
n, mentre Friuli Venezia Giulia e
Lombardia hanno finora pubblica-
to lo bandi ciascuna. «La Regione
Toscana- diceilPresidenteEnrico
Rossi- ha deciso oltre un anno fa di

Per il 18% degli avvisi
le Regioni hanno giocato
d'anticipo, ma più della metà
è stata avviata dopo 4 mesi
dall'ol<di Bruxelles

anticipare dal suo bilancio 82 Mi-

lioni di risorse europee sui pro-
grammi 2014-2020 . Lo abbiamo
fatto per far partire la programma-
zione e per garantire continuità
agliinterventi . PerilFesr abbiamo
deciso di puntare sull'innovazione
e la ricerca, con risorse per oltre
250 milioni, e abbiamo previsto di
destinare alle imprese circa il 70%
delle risorse , in buona parte riser-
vate alla competitività delle Pini.
Ma quando si parla di innovazione
non si può prescindere dal tema
dei giovani ai quali dedichiamo
gran parte degli interventi previsti
attraverso il Fondo sociale euro-
peo, oltre alle misure a sostegno
delle start up e delle imprese gio-
vanili». Otto amministrazioni
(Emilia Romagna, Liguria, Lom-
bardia, Toscana, Marche, Lazio,
Basilicata e Puglia) hanno avviato
tempestivamente sia il Por Fesr
(Fondo europeo di svilupporegio-
nale) sia quello Fse (Fondo sociale
europeo). Cinque (Friuli Venezia
Giulia, Trento, Sardegna, Sicilia e
Veneto) hanno puntato sul Fse,
mentre 3 (Bolzano, Umbria e Valle
d'Aosta) sono partite dal Fesr.

Per quasi due bandi su dieci (il
18°i" ), oltre alla Toscana altre 8
Autorità digestione hanno deciso
di giocare d'anticipo utilizzando
risorse proprie in attesa dell'ap-
provazione dei Programmi da
parte della Commissione Ue. So-
lo i13°o dei bandi è partito entro 30
giorni dal semaforo verde di Bru-
xelles,uno su dieci entro 6o e oltre
la metà dopo 120 giorni . «L'antici-
pazione delle risorse - spiega
Chiara Sumiraschi,economistadi
Gruppo Clas - è stata una delle no-
vità di questa programmazione e
ha consentito di dare continuità al
territorio. Per chi ha invece scelto
l'iter tradizionale i tempi di avvio
sono in linea con le programma-
zioni precedenti. Basti pensare
che per la dote 2007-2013 i primi

bandi sono partiti tra la fine del
2008 e l'inizio del 2009. La vera
novità è invece nel focus su alcuni
temi chiave, prevista da Bruxelles
e ribadita dal governo, che le am-
ministrazioni sembrano aver ac-
colto. Il filo rosso che li lega sono
gli interventi a sostegno della cre-
scita, con un occhio di riguardo ai
giovani e alle imprese». Spiccano
così cinque temi declinati a se-
conda della specificità locali:
istruzione e formazione, occupa-
zione di qualità, innovazione,
competitività delle Pini nel setto-
re agricolo e della pesca e promo-
zione dell'efficienza energetica.

Sul fronte dell'innovazione i
bandipubblicatiriguardano ilFesr
e sono circoscritti alle Regioni del
Centro-Nord (si veda l'articolo in
basso). Secondo i Programmi ap-
provati le Regioni più avanzate
puntano a destinare a questa voce
1,9 miliardi nei prossimi sette anni
(tra risorse europee e cofinanzia-
mento nazionale). In testa è il Pie-
monte che intende dispiegare 335
milioni da qui al 2o2o. Un'altra area
prioritariaèl'istruzione: anche qui
la maggior parte delle iniziative
sono state avviate dalle Regioni
più sviluppate, con alcune ecce-
zioniin Sicilia e Sardegna, e punta-
no alla realizzazione di percorsi di
istruzione e formazione tecnica e
superiore con il sostegno del Fon-
do sociale europeo. A livello com-

plessivo le Regioni del Centro-
Nord prevedono di dedicare a
questo tema 1,7 miliardi (tra fondi
Ue e cofinanziamento nazionale).
A destinare maggiori risorse è la
Lombardia. Nel Sud la quota pre-
vistaèinvecepariai,5miliardi,me-
tà dei quali verrà messa sul piatto
dalla Puglia. Il ritorno alla crescita
passa anche per la creazione di
un'occupazione di qualità. Tutti i
bandi pubblicati riguardano il Fse
e prevedono risorse per favorire
l'ingressonelmondo dellavoro,da
parte dei più giovani ma anche dei
disoccupati di lunga durata. Sono
inoltre previste borse di studioper
laureati e interventi a sostegno dei
neoimprenditori. Di qui alla fine
della programmazione le Regioni
più sviluppate intendono dispie-
gare 2,9 miliardi.

Lamacchina, insomma, è parti-
ta, ma non per tutti con la stessa
intensità e occorrerà un colpo
d'ala per non replicare i ritardi
della programmazione 2007-
2013. «In questa tornatal'efficien-
zanell'utilizzo dei fondi- conclu-
de Sumiraschi -sarà ancora più
importante: è prevista infatti la
cosiddetta "riserva di efficacia"
pari al 6° delle risorse del Fesr e
del Fse. Verrà assegnata ai pro-
grammi che rispettano i target in-
termedi e sulla base dello stato di
attuazione nel 2019».

5 RIPRODUZIONE RISE RVATA
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Lo stato dell'arte della Programmazione 2014-2020 per l'Italia

I PROGRAMMI OPERATIVI
Per l'attuazione della politica di coesione

2014-2020 in Italia
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LE AREE PRIORITARIE DI INTERVENTO

Finanziamento totale previsto
(tra fondi Ue e cofinanziamento nazionale)

Occupazione sostenibile
e di qualità

R_JNE AL PRIMO POSTO

Emilia R. - 490,6 milioni

Ricerca, sviluppo innovazione

REGIONE AL PRIMO POSTO

Piemonte - 335,2 milioni

Istruzione e formazione

REGIONE AL PRIMO POSTO

Lombardia - 332 milioni

Competitività delle Pmi
dell'agricoltura e detta pesca

ToseaLri 17

Emilia Romagna 11

Efficienza energetica
Liguria 11

Friuli Venezia Gir'"° 10
Occupazione sostenibile

Lo,i,-oi, 10

La 9
Formazione e apprendimento

9 permanente

Umbria 5
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Puglia - 1 .1 miliardi

Inclusione sociale

REGIONE AL PRIMO POSTO

Puglia - 1,08 miliardi

Valle d'A.:rla I Istruzione e formazione

REGIONE AL PRIMO POSTO
Veneto I Puglia - 755 milioni

LA TEMPISTICA DEI BANDI AVVIATI DALL'OK DELLA COMMISSIONE UE
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PROFONDO IM MA

1 PICCOLI SI AFFIDA-va
AI «GOLIA DEL wEB»
di Dario Di Vico

Piccoli che salgono sulle spalle
dei Grandi . La ripresa dell'eco-

nomia non è detto che risolva i
problemi delle piccole imprese
che pure hanno resistito a 7 anni
di recessione. Anzi.

continua a pagina 15
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I Piccoli vogliono crescere
sulle spalle dei Golia online
Ma è duello su hotel e affitti

di Dario Di Vico

Le alleanze
Confcommercio
ha firmato intese
con eBay e Facebook

commercianti devono impara-
re a raccontarsi su Facebook -
che sta esplorando l'idea di di-
ventare una piattaforma di
shopping - e devono saper or-
ganizzare un loro sito che non

sopra di quelle europee ed è sa-
lita da 3,99 a 4,23 (il massimo è
5). Il boom di Airbnb poi sta
aprendo un nuovo fronte. A
Milano durante i mesi del-
l'Expo per i proprietari di se-
conde case è stato un Bengodi
di affitti intermediati da Air-
bnb ma siccome ce n'era per
tutti non ci sono state contesta-
zioni. Ma il vero epicentro del
successo italiano della piatta-
forma è Firenze. Secondo
un'inchiesta pubblicata nei
giorni scorsi dal Corriere Fio-
rentino sono almeno 7 mila gli
appartamenti del centro stori-
co coinvolti con un tasso me-
dio di occupazione delle came-
re pari al 6,5% . Una piccola rivo-
luzione dell'offerta in una città
che vive di turismo e che aveva
visto i Piccoli adagiarsi nella
rendita di posizione turistica
dando però un servizio di fa-
scia bassa e un'accoglienza me-
diocre, errori pagati con uno
stillicidio di chiusure che in
Toscana è stato negli ultimi sei
anni del 30%. L'avanzata di Air-
bnb comunque non è piaciuta
né alla Confindustria di Firenze
che l'ha bollata come un feno-
meno di «economia parallela,
non tracciata» e neanche a Top
Choice, un'associazione di
bed&breakfast che ha denun-
ciato la concorrenza sleale di
Airbnb perché evade il fisco,
non paga la tassa di soggiorno
ed elude le norme sulla sicu-
rezza non registrando i clienti
alla questura.

SEGUE DALLA PRIMA

L'impressione di artigiani e
commercianti è che si tratterà
di una ripartenza selettiva e
quindi non ce ne sarà per tutti.
Darwin non ha finito ancora i
compiti a casa. Che fare, allora?
Chi riesce a inserirsi nelle filie-
re di fornitura delle multinazio-
nali tascabili è a cavallo. Riesce
ad esportare, può stabilizzare i
flussi produttivi, se è bravo
strappa anche dei buoni prezzi
e in qualche caso riesce ad ave-
re addirittura un rating più
buono in banca. Ma chi resta
fuori dalla corsa come se la può
cavare?

L'idea che in qualche modo
si sta affermando nelle associa-
zioni è una sorta di mossa del
cavallo: rivolgersi ai Grandi, an-
zi ai Grandissimi. Alle piatta-
forme digitali che spaziano in
tutto il mondo e stanno rein-
ventando le regole di alcuni bu-
siness, come ben sanno i tassi-
sti in guerra in tutto il mondo
contro Uber. I contatti tra i no-
stri Davide e i Golia sono inizia-
ti due anni fa con un lancio in
pompa magna di un accordo
tra Google e Unioncamere, be-
nedetto addirittura da Eric
Schimdt in visita a Roma, per
dare visibilità al Made in Italy di
base artigianale. Subito dopo è
arrivata Samsung aprendo un
portale per i «maestri italiani»
e cercando di sposare la miglio-
re tradizione del lavoro italiano
con le nuove tecnologie. In tut-
te queste esperienze si è rima-
sti, come del resto era nelle in-
tenzioni, nel campo della co-
municazione, della visibilità
sulla Rete e della formazione
imprenditoriale. Sintetizza per
tutti Stefano Micelli dell'univer-

sia solo la riproduzione dell'in-

sità Ca' Foscari e autore di «Fu-
turo artigiano»: «La prima tor-
nata di accordi ha messo in mo-
to una platea di migliaia di im-
prenditori di successo e
prodotto acculturazione. Un
passaggio necessario ma anche
una modalità con la quale i Pic-
coli si sono avvicinati alle nuo-
ve tecnologie . In precedenza
avevano mal digerito l'informa-
tica aziendale classica e ora in-
vece si rivolgono alle piattafor-
me alla ricerca di nuovi stru-
menti con maggiore fiducia.
Sarà anche un processo disor-
dinato , aiuta però a ridefinire la
sala-comando delle Pmi». Ag-
giunge Luca Iaia che per la Cna
ha gestito l'operazione Digitaly:
«Le piccole imprese sono rima-
ste indietro e vanno aiutate, per
questo abbiamo scelto la strada
del giro d'Italia con 30 tappe
per mettere in contatto le no-
stre imprese tradizionali con
quelle digitali. Non è ancora
business , se ne creano i presup-
posti».

Chi invece pensa che il busi-
ness sia già possibile è la Con-
fcommercio che ha stupito tutti
annunciando uno dopo l'altro
accordi con eBay e Facebook,
ma soprattutto Amazon che ha
innestato una marcia superiore
scegliendo gli artigiani fioren-
tini per lanciare il primo nego-
zio Made in Italy che offre al
mondo online l'eccellenza della
manifattura. Al di là degli an-
nunci ad effetto nel rapporto
tra le Pini e l'ecommerce siamo
quasi all'anno zero : una ricerca
resa nota proprio da eBay dice
che il 92% dei piccoli imprendi-
tori non ha mai preso in consi-
derazione la Rete per vendere,
che l'88% lo ritiene poco utile e
il 43% che sia una modalità
adatta solo alle grandi aziende.
C'è tanto quindi da seminare: i

segna e poco più. Secondo
Alessandro Micheli, presidente
dei giovani di Confcommercio,
«il mondo cambia rapidamen-
te, non si può restare indietro e
non basta più il solo negozio fi-
sico e per questo motivo girere-
mo l'Italia per spiegare la po-
tenzialità dei nuovi accordi».

Oggi su eBay in Italia ci sono
26 mila operatori professionali
mentre Amazon segnala un in-
cremento velocissimo dei ven-
ditori italiani sul suo market-
place e offrirà da subito 5 mila
prodotti. I primi artigiani-part-
ner sono il ceramista Sbigoli,
l'orafo Paolo Penko e il corni-
ciaio Maselli.

I rapporti tra i piccoli e le
piattaforme tecnologiche non
sono però sempre idilliaci,
quando dalla manifattura e dal
commercio tradizionale si pas-
sa ai servizi sono dolori: nel
primo caso il digitale abilita
soggetti economici tradiziona-
li, nel secondo crea nuovi attori
e da qui nasce il conflitto. E
quando i grandi si chiamano
Booking, Expedia, Tripadvisor
o Airbnb si arriva subito alla
carta bollata. La Federalberghi
ha denunciato all'Antitrust - e
nei giorni scorsi ha sorpren-
dentemente vinto - Boo-
king.com ed Expedia che im-
pedivano ai piccoli hotel di pra-
ticare tariffe ulteriormente
scontate ai clienti. Anche sul-
l'attivismo di Tripadvisor le la-
gnanze dei ristoratori sono sta-
te ricorrenti fino a metterne in
dubbio la veridicità e la traspa-
renza e chiedere l'intervento
delle autorità. Tanto che nei
giorni scorsi Tripadvisor ha
emesso un comunicato, che sa
tanto di captatio benevolenti-
ae, in cui sostiene che la media
delle recensioni italiane è al di

`dariodivico
RIP RODUZIOfdE RSERVA'A
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Gli acquisti su Internet
Valore delle vendite da siti italiani - ;,, miliardi di €

15,07

2007 2008 2009 2010 2911 2012 2013 2

Fonte: Osservatorio del Politecnico di' filano d'2? r co
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Cercasi crescita li 15 ottobre a Modena l'incontro di Gro e Ey

I's e' alla sfida deffecono a 2.0

Tra digitale e nuovi rapporti con gli investitori istituzionali

L

Italia, la quinta mani-
fattura al mondo e la
seconda in Europa,

non è ancora riuscita a colma-
re il gap con gli altri paesi del
Vecchio Continente sul fronte
delle infrastrutture e dei con-
sumi digitali. La copertura di
banda ultra larga è tra le me-
no sviluppate in Europa, men-
tre l'e-commerce, seppure in
crescita, rimane ancora poco
praticato dalle nostre impre-
se, soprattutto dalle aziende
di piccole e medie dimensioni.

Partendo da queste consi-
derazioni, Gro, l'associazione
per lo studio dell'impresa,
delle crisi aziendali e dei pro-
cessi di ristrutturazione, ha
deciso di dedicare la sua terza
conferenza annuale, realizza-
ta in collaborazione con Ey e
in programma giovedì 15 otto-
bre presso la Camera di Com-
mercio di Modena, con la me-
dia parTnership di Corriere
Economia, alla questione de
«L'attrattivïtà dei distretti in-
dustriali nell'era della globa-
lizzazione e della digitalizza-
zione».

«A causa dei bassi tassi di
interesse, il mercato dei capi-
tali registra rendimenti obbli-
gazionari in flessione. In que-
sta situazione, le aziende dei
distretti italiani, in alcuni casi
impegnate anche ad affronta-
re il ricambio generazionale,
hanno più possibilità di at-
trarre investitori e di racco-
gliere così risorse indispensa-
bili per crescere a livello di-
mensionale e spingere sulla
leva dell'internazionalizzazio-
ne - spiega Antonio Tullio,

presidente di Gro -. 1 fondi
di private equty guardano di-
fatti con più attenzione a quel-
le storie imprenditoriali di ec-
cellenza caratterizzate dalla
notorietà del marchio, dalla
vocazione all'export e all'inno-
vazione, e già capaci di mette-
re in atto processi di digitaliz-
zazione sia nell'organizazzio-
ne sia per gli sviluppi corri -

merciai` .
Colmare i ritardi può dun-

que voler rendere le nostre
aziende più attrattive agli oc-
chi degli investitori. «Le im-
prese, così come d'altronde
anche il mondo dei professio-
nisti, devono avere il coraggio
di rivedere i propri modelli di

business alla luce dell'avvento
delle nuove tecnologie. E'
questa la via da seguire per ri-
manere competitivi sui mer-
cati - commenta Donato la
covone, amministratore dele-
gato di EY in Italia -. Questi
attori devono giocare un ruo-
lo da protagonisti anche nel
dibattito in corso nel paese
sulla centralità degli investi-
menti nelle infrastrutture di-
gitali e partecipare alla defini-
zione di quell'agenda che ci
deve permettere di colmare il
divario con il resto d'Europa.
Il dialogo tra governo e mon-
do delle imprese su queste te-
matiche centrali per lo svilup
po del sistema paese deve es
sere ;empre più serrato».

I lavori della mattina sa-
ranno incentrati sul ruolo del
private equity per l'interna-
zionalizzazione delle imprese
italiane e sull"attrattività dei
nostri distretti nell'era digita-
le. Gli interventi del pomerig-
gio saranno invece dedicati,
grazie alle testimonianze di
giudici italiani e stranieri, ai
nuovi orizzonti della gestione
delle crisi d'impresa anche al-
la luce delle novità normative
introdotte quest'estate sul
fronte delle procedure falli-
mentari. A chiudere i lavori
sarà non caso Renato Rordorf,
presidente della commissione
di esperti voluta dal governo
per elaborare proposte diin-
terventi di riforma e riordino
della disciplina in tema di
procedure concorsuali e crisi
d'impresa.

ANDREA SALVADORI
C4 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Cbo e Ciso, i cyber-strateghi
a guardia della sicurezza
ed li attacchi informatici
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19

: 1 FrdFJN1 L '.4P. FiF:

Qlaï tictpr,`i
FabiuMerelf c1
(1) ï,' FabrizB [r
Maeicírn ( 2)

16

SItefaili(t 3lCSCa1L'ntfâtla

34

29

22

;_,i i 1 1fI   e

C

r1";f1K1u l lÍ 1 LattltÍ inflirill.7lÍtÍ c

Il 11uR I nlcltlV } [rtil'S111r1(ufPii 1117;[-

urr 1 tia 17arlc delle •lricfl.lc, t1 Il, r.1i-
orl ro il rct?l1)  jt7 tlo ;c}lícLLILol i nru-
títit Ulfi('" t'ititíUlltitfitrt11a1',1I11'.1lII('.i-
'lU cll:cl itlhittnaú11:1 ;ccurilv oilacrh,

lla ( Ilul! rl SL lI1' il 11I li I[ 111 11í1iI1 SccL:I í-
!Y tiL1YLY'1,'',_fII l5 dÍ il rII_t'I?L, I11'1 :'OI.i,

uníntrctnctulldcl     dclnulncrodiat
t}ii rílcl a í,l í clll uin ulí ilc, r uror_

Ilbl71'11c11'Ltf1.-:.LIIII,f'I1.1tdt',.11i It11 i,,; 1it111'tIIÏ
dc] _' I'(. "' pitta íl dalo halíano, dtn.
I7L11  11 1 1I1 1.11i':</,1 í11füI11 alíl,1 iIcL1=

l'IIlI1c "I fili 1 'ü111'.l t l ' i - ( ` l,1-

1 1;1(ullu, rctipoas,il;ilc 1l1if [s'cl [ui. ,
11 'ÿ1tt11'yl't'11t't:ut'-

S'Ittlt'IIUtII ' 11-  tdtt` 11.U  [II l aY-I1' al Sl lll-

1'al t1 I.lll1'IU.lit]l'IUO c'(ìt[llill' ti1Ftt CIt'_

gli iTllt51itI1tI1Li 11t'?li au I11 1I 'Cl'dtI1I i t'

quindi all'( rí; cuï..- di 1í1i11'IUYi il

Si7,1n .1[: tit'uttrl'tltl'tií ti1a;11.1'1äl[11(1t11(11-

lt1 triLítlt 111'1 il 1ni inr tlt' llt' ítI"pf csC
Eccundu LoIII('-'L1t1 C',a[1r11,1,

pFi r.llCr dello strrdi(r Or':i 1:hcr ( Jl1 II,

`In111n';1 i l h'.údiltir.' ilettTnedie dllrcrr-

TVlltY; lFTlfi plicYl p.1' 1.1t•att' In i ltal1.11   I'

Tntt .FlliIll'IIIl1tl. lrll:tll':ll1 (II tiItLLT13 íLti(1-

no (ltrct'iidcr.lL. cu1 , ;írarnctlu'si".

D:1,: ;:m }le, lc' a íc.c c (li  ;raluí (lî-
mc'Il,iuTli non rïcst 1 1.11 I, tc al
})•aSSlt tUti lc LllilLlttl'tllt nlulauli tl.1G[1

d a1111I1i:':1 t1' .'('I plttl'I i 1'lìtr?i1 11:' t.1I1' lri

Siturc>:r.l, lc arícfu}c 11c'. tinu l;rc' cdcm

;.I.in 'i.11nc1:ú ilí Iítiu151 i[:i 11i7í r.c a11c-

Y,llätd' p(fI itn-t51if1't'tl.i ltl 9lCllt:1('I'.Il dl sl-

cutt'/_za c l r°t .1ys íunlalllctlli cll tilall'Cí e

l7tlnTuF1 .1):'lU' ill .cItIlLli di 171t' Ídï in-

tt'rlli t1t111:I11'11I11C(ia'llA.

IilctltiS.nítt 1111 ta:lllaio dí a1 }7IO(`

(`i11, yL1r'111,1hcllr . lcI"ini.ilnli'tl.cllis cfi-

,rturíl'. lutalír/aut  -ullarr: 11tí' ct1
"lín u'(lrltítii ün u 1, cr:l7,icíli (lí(lclï rí-

It'1t1)fiUtua('Cla'yl.C1'-It tuat?lcult'lllta-

1 t_í .u1.1 1 11,111:ISFc Pahli.:iti ]1a[1Gi-

I1 . 1tti:'( P. uc' i?l"ítir ti.lll'  Lc.id1:'r- Sí d1:'r1:?

l'.ltllhi.Llt'il In.tdlilt: t,ll' i pl'tl' ,1 alld <It'L1-

Jza c illír_,alc .11 í( uuu tclc tlic la p1t'-

1'11/I111111 ildtilila! 1 t1 111 til'11t.111:1.1sLI•ul'-

li . ili thc Liti tIl 1`;}FIOI1 `

(1it.lcnlel('c(1 ;íslnsc1il 11peu u-

;'1'c17u1lycl)lI1'l cc-m'tcdct IcaluaLcat -

lt (19yLaLTtlv-IltIl i n1(r ílur' E'I cdi

t'lltlstl'vsutl'tI"¡i11 "C r.1lI1 7ia1,.1,1171 :-

cl'zíutll' 111'1 i(t tll.cf.nlltrtlu:lion 11ai-

L 1'1 .'I, llr,u[ adif Í l'f17Í2111' C}ll' f ip(i1 L.1 dÍ1l'l-

t.11111tu1' 1  .('rlici .1/il'[111.1 , t1111:I111'11I.i

I) Iíu llrtl.L t, '1(tl •.-1 IllilllatiCr c..c -Ilh.t

u'arth ( í 1: ll,rlritl,, thc s1 íc ,,l th ' ns'-

1 td.rca l cil.ticu -lI1'111i'1r.IUletILlu't '

11vE:tí, íl ('1o dc',c lirotlluo 'cri' l'c lï-
t l1'tuatlU_'1LLli cI1'I tUNlí il'. It'[tllílli 1Ií liU=

it'lllt-:I lii 1Il.Y" .II't'I1I, tltlry t' t111111111 tlt'-

r(',Ill'[l' lifla Ira'[fGllil7l I;R,[IIl'4S ICÍI'Ir-

lt'tL ', t111111i 1lli, iti L l ill(1, -: "tit,11:111is', 11L117-

I7 1uc_t1 fullilr li"Llm Cotnc tiSL111.1

tI crtal'.[I'i1 [: ,L11t.Iía, a, t; " llithihaù'i-

p11 ;ili h.. islinü.l l.i tanta dí ['isl; ;Chíc,.

I1ti171 u1.IL nn So Liti[), ()Aío,ft ,i

u:l tl.ladtli c.u' Iipllrta, i11 1rt1iír11' di plli-

la,lhilí.i1, all ali, .1 u-1, .il ('io c a] (',5 0
(1_l>,ici'Su1_uriry otÍitc: ).
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t'è difficile fare impresa
i giovani scoprono l'America
terra di starLup e occupati
L, LI I 313() DI STEFANO

'
äiatdente le start-up, ov- apPLtnlrr i tr.:tla di Piçcrilitiu-

(',:1R1 1(' I.\ ; i 1 l ALEiERTI7 ('1(in(Ir:i' meri,c;ilcal. I ) nclira5e+,u;ii -
1=(77C7111.L' PLIE
II ?, fYl,l ";l )1i+ 14 1:11 1-`i7( tPSSO cr

]a I r }l,114a il[i'rntnenodan-
Llllï-

diarno.x11c Sl in !IP con

11o sttperioie .I rl1 ilir i rL1 (li c. ( Ir r i;

IL9U ,I11lI1]',1OT11II'1711(:[II
,

ti p.u°m1 da 51rn1pLe parno al erar1o37nei201 '.c ";'in11 111 1.
`::-1'IL :(I I ( 1 (' i:\ I I \ nlrrnd(i pl:°r(}Llartít.-( clua[ftàdi Non è a[urL1tII:' .lhlia;,aL,.u.

CO,I (7i11 l'L- GI (R \1,—
, ,(11'1I1\1 E.I'Si 0\(7

., n11,11'( 6.;I I

iltilrma

.l l.t n[n  :ulitLrr ?,5't, t)1.1

T t,Iattr dI .I.LSIr I I: i a11`1-
SEl'; i l.'Lltft [rilf('Il1l7Llia(ll.l.tt-
t=(inllínidíStrianli( lrhíi ia11Le
AIl11itl 1 (ircliillli deu° itnlJren
dituu ,li,uc(+  (i, c(in una car-
2icnt 1)[ern.t ! ulale alle spalle=
Ir)rchilllí, addítïttura si divide
t.a U L. IL. (' I.i .Li ._ Forchie]li e
(:,tiP1.i,tl . i dir,; i-i limitano a elar-
.'i 1 r rrL :it li tnz l)aIt11(r anche
t1a.3+it((iiLp1uic.llalrrluft]oso-

f1;1 rlci L(lLi l --I,LIxI, una
1G1LL-up cI)(' 'üu:a  ,;Ii itatïanl .i
L= ot at _ o( cu,La, i ii)  ' aII'c5 Lera,

pi, Iuarcli.llnri I. rl,_<-r'iiica

1I51 tirtun111 flcL ' '; .1I)I)i.i(It,s,

'I I:{ "I21L p21f t_' cLCIl1 I I] I pf l',U ti'( i

fNi 11Cr:iill;I:1Lti1 cd a1LI1 51(it7(i-

Seintr" t7nti tlaL( ",i stinU inlp(i-

(tiCl' - er,nllll+'.ILCI'Lf, {.l-P'!'i,1111

ü1IIi, l ,:pi1',.tr-ri l 'l.tlici-
P.l Lrili IL,t clli,l dilia 11 ca di ri-
r:.utnhi+ r(irI :LLnlir11t.rlla
t1tcL .i(irnetLrt, Ilcrcl ('.:ldr, m-
iL,t di 1.Llrolä. (i d(°Il']Lai a è che
Ilïmpic'SCwrnclrri(unli, cheenatu-
nt11 n l ; l nr i l L LU. t 5 ( I i t , r , L'Ettr(1-
ra 1 I . i l   . l n Ir 'n,lr(. li,) dl im-

lILI' I' li IL1ÌILIL iti, ('L11L+ansono
alil a,tanrapei,rr;tclic'rcurldu-
L.tint I sríluppr: r:'(r1L iL1ir:'ri c°c:I

lI ,íri u)i d11[i r,,iP1il'tu-
nLL,irI(UI,J.1?'! 1I..II('d li:clln>-,

[Jn+i (1ei nlr:t(iri (icilri

po di r'LUO', a (ia'.Ipa,'ir nr' ::ani,

1 iln';t[Li ilLlltl.•;('. i Lt ri','aii (',

nil prup-lrr (Iu15t(  1.alLit a  pú11-

:rr'.('c1 il Iln'I1aLri (I cl I.1irI-
cl.i Lit) L.tpplirlri dllla

nd.r>'ínnr KanÌinlal-. dello
rrt-:(r s1R(°L1:It(', (1 1. rnostra

(r.itnc' clll('ll+'. L( iIi Llr'.f .(i dltmarl-
rLr.i dl r:'i {.11 IIl.tL:r CLC'a[r:i idnle-

d1.t : :, L1íIír,Li (li l iccupati, It'.t11-

rlonl;,li tIll:uli tieni .tntli

(-,.if ca sI : II) pili cr.n u  LlcIlc. nuo-

ve 11('iL/!(ii)[ }IIII;t pl t:':';t 1..t[1-

chesiitlul,Irlui', a )I1('aIL,

norid(iiLe,iPcippi(';eLtare,tppe

n, l'  IL ('L c1n Iri ( Ii I I II Ir'.1 I nlPLe-

se 111Yi°riïanr ncl'_'I11 1 (1)c1Ii:u1-

rn SeLLarrta IL ‚UI Lii 1I IiL peL eLrl-

ti il, r('StaLI i uL ilnl'r il f.lrle 1 ri713-

1ìr ,(li cL1'-:Cita ('c( In iLlila

`,'eI }Iel l'anz.1 :a rrts.ciLa d
riLUlçc itlLptr ;_' I' uL icronu'n(L
che ha clinlcnsi(iní Lliniilte.
' on pat 1 ,,nn:t'Lili ttrü tJ`;a.
Tant'i cllr. ILliii nIrILL[Gri.tlil(5

nem111er.rr (III,tILI, rilltlpari(ï

ne di.tnii pc'LChí' i L(Ilil('Lí' non

snnoalt'í'I:1_',alrt(inic(1i)1,.-

Gi, dï:'_!LüLc cIc°I'(1ac'.r,.iufii(i

starttlp clel l'+i[ite_ io, (li

no. Da rLr;l 111 Il- S1 ('. L1.{i CC'eéitF:

nL.l t('.r.1 r pnipna Si[icrlLi ',,il-

lt", Lppul( a Icl;pcti- i L tILxi1.

diltalia S[,ir t I Ip } Illrn ILnni('rn

1sc La I r• il 1111 :° iI _11 1!
li 1 tr ;i.tlr' inipr+ + .arcl k'1r(
addf:iLtu1 i i.tc [cl il)plalc'

sànCl(r daLe 1.22 alle 2 -11I1

CI '1) pet ll'fltr-;I,

tI:' tc , rt r P(liiclnc'lleclle
si i',clí'> 1in+ a1 n't,i5ttc delic' ]rn-
P ri'sl', l' l It I ir d i che Si L) utocertïlï-

(l.l - Vülnmedta
(rI 1>s [ ue'iie finanziate da
ii lr', LiI(ili i-tiiuzïrlLalf, venture
]dcullnlii CaL1![r i[iice e 1ltisi-
nI—il I,(Il ,,t1nlJ P,t,atc di 108
nel Z01', a IItS llrl -'111 1, rc.gi-
strandr i un 11iit9 [,1r i lrtl rMa

Di racuni n on uL;t p.t r), alla
p:a,,acllrla dC;r Icl up;t._iritil, cllí:
Iun,a lrl St.'VaI( I' itìvt 'cr'

Lla ,"(:ju:°Il.i;,ir ', .uLil1. ,upcL.lii

10 pc'r Iíirirda SI1[,111o

( Irl;i  taLiall7cii(I 1r i L LICÍCIIi,
dcI lilì +r Ya', { 1, i.oL(r Lll

rtütrr il 1 I,:'LI'n t 1 Ili1i°i, ('
llsciL( L Ir i S_ irsl r°•ctteLlhic°,

Nel l'(.1 I'al°,1 Pu: iL(Ipp(i non

1(i si(-(L t1iilL:i Î('ItiIL' cl)e

lldï(iL ;e!LIÍG:ia;,LUI'pilr.il111.:'tp-.

I)I(' ci n.l,cc'rc' il Liti Pc"'

poi C.irü; ;lI r a,rr Is•i-

Y.ir1I1,1  si nl'.Il,t cl,l siÌ ic,t dï rirt .t-

ii1., (i.t l4° I)L111( (Iiuci, imillUSe

I'Jiil ricLlLC ;tI L1r Ifido, apoca di-

Stanza(.l il+i'  I(lidp('tlrrlioco-

1111. cI1(1 .'1-•:ill':i I.;Cï+iL,

} !,laf]diiroli iL)I]llr,ili;i e-i-

SLt ntil,utt[+"r rrL'I'tlLLal(

nrÏavr lr r,tecclr  (°c'Irr I1,I)rl-

ra-rlr}rlr'fü q Cl)LI itlr`r'rCdilt`i{f'I-

sitttrili piCS it ttIl  'iaLí

Sen. ,t I 1 sr!('Lra c 1a f írlt r l

nOllra cun(i in1pI1S(' inLC YatL-

ti'e c. ,. ;tcuillili L11 lu n,r (1llrli-
1Ll'. nral;.anri(.1
c11ie11! ' r.,I)cI .'rI i-sls.tlLlilrl-

f)rLl ctl',I k{yLOLlrrtirrlUSUyI'ai'1(it

P(iIi L1nPr. rtiitali I.i S1I'irrL

I(
r:il Cali:r:irt-iia, I.il ("I)(IaII `,(Ir.rtL(   ,
a'ti:i prIli ncu L.{tulc dt illlpr(-
51. tri il \ l1 t di (:,tnlliri I  c: c'.I l aL-

-1`rlj.

ilu`sll[1 pdc ,e pI t1 r:i li: tn.Ir'rie

l}ridi(' t  ,rL poti li -i

1ri ('c_t L{I rlLlic(i LliLalit.tti-

rilc :.uli+'-]t'lIL€.Iíanlanc.

ca L1r1P. ('f ti[ [,ti 1,1 C 111. 1 `Cf 11('.

tilïzztultc;iris.i111x' (.4't.ac .
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In Italia il
fcnomcno
iclrist°i ale

qÏ, - i_ : e

ance. A
niargilì alc
alleti i-, si-, tra i'
2013ei1201
le neonate
i nh ese soncr
addïrttura
raddoppiata

STARTUP TECH, IL RECUPE'Rfl DELL'PTALfA

-l;ti

L?Ii

Vtil rrYl#h '; . .

Ad!STRIG.

Regola ài;.rx ro uno- cambiare
Trarvi lavora subito? li libro di Alberta
Forchielli, Mbawith Honors a Harvard e
partner fondatore di Maridarin Capita)
Partners, insieme a Stefano Cangiavi,
start-upper di successo, indica Instrada:
come cercare con successo un posto
all'estero. La ricetta universale non esiste,
ma uno degli errori più grandi e quello di noi
cambiare il modo di usare il tempo e il modi
incui ci rapportiamo a cio che ci circonda.
Illibroèedito ,da Sperling&Kupfer.
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Bistrattar
l'obiettivo

PE] Tï T?T TRRE I CONSUMI
I ì,, I 1;-( TC:I E 3,I IIGF1 :\ TAFE
LA `•IC,tTP,17Zr'1 fiMß ( :\,1tl-liT-,

101 1L1,
f71 ;,-,lI1Ll(t\-IiIL 'IFIC1',IiL
2GUti: l1'UM \ :1i,1`,P 11.-M 1\1-tl_
NEI LI I AiI-l'IMLA (.t1 7I
coi i \1111 1 1L\`1 ` 111) CI MM I I 11
iIPIICi ', ,tT i?;1111 1 ', '\1F UA

Luigi dc:ll'Olica

,Ll iletttra

T
ra ipotesi di revisir,n' t d 11 t a 4-
sazi (ane e danniprodo I a dai -e-

numun.i nati_rr-tli er~trerrri, il -r'tlrtl
dc°IIr  ros [ rttz.ioni e da -c'tv.inrnt' al

nltr: c'•c'IIr tl c tls ir:ni ,t li\ t1lru dl
r,lrinírux' lru il,lica I!n dil,attítr, ciu;
l,artc ll,ill';i , l'si lll°] lalu,rí,tc,til i lli
dc'h ,Ic :. a d I l'ats_', ceuilnr,, cntlr
,ts;lx'ttí ccr,u ntüci, kl s;icurt->s_t e di
prr' t(nl,ilít ltirC nill,Itkr,uri.

l s`lirc' il  , c tr íI tc Lna n c rt u?t l arda
solo l it,tii,t, , t,t trrinvr,P -,e l'intera
tlnir,ne c'ulrl,('a ll'r rc'I .ur: ]siano
per l'uu'i+11. rr,n sc.uil'ti,a al 2050
V t It.iu„tl, .Ilt.t di i tiorità da
sc"   u it.,, p e r ri d u rrt i uryt suuni (e grrïn-
di I'ittllu:natnrtitu ll('cheladipen-
deu-i tlI t tc,minrre estere) e au-
nxrut,trcrla<tc tllï,,t>:adel]ecr, .' tdel-
le xtsrn.c° l'cr uct ttltrc' l'irl ítiaí l,
l'lta:l,i clr, tc k,kx' isCruuutate I.SLïO

l ,_ir,ui,il ir,rt c,, tl t uuux n, citc
i,lrart ]„il[irr,l ;:rtntnlc ;Itilkr ,;in,ri

ürll{, at]I t dt trrrsst+- ttc. c. a I rnte dr
nntr al-t,ttil, cli til,tua cc -rur,rnicli
riti[ [l r,tru cic hrulc, ,_nrlir  :e t[ r51,
t ic  uli rl úci, c[ lle urtx í, irt,i dí auur ,-
sottilin,tn,a,uuc.ntí, li IrItU tiù uurn:c.-
nïe,tti iislic ttc?ai li,t all,

S tt di i 3 l ti , _'l) (lLll , t_ t i'. a li l'S'tr-

ne drlítl', reIlar rrn=:altr z.r,Ir:'>.za
che rlfrü,priil. si rí;tc;ltia ir clurtti

ben rn in un Pae ,r. l I r l l,tt t.€
oltre l • L,.i;iïoni emezzo di l,tk k,tie,iti

dat• •rre(dicuipii,idcil "-"ir ?c-
stin,tlï,Ih rrrsidenziale e il re Ir,tïl al-
herliti, uffici, commerc°iu, (,slx'él.tlE,

titïlxc e( es ì via) pet ,,r!ti[i tl  i,lc
crnlr-' Irrultrtativt ' di,('ttl,t :'.

r,i z,:ndo ncl °.uttrtt ,ik,itati  r

it I Ct't ,_'t. ti ali r •- tl tlt,t si,t y,iuki,tlr°_ clie
¡,ar iulr c.L dt', .'tsc nl,r rlr,!lit c.li c difï-

[l:;ttc n. , ír,lialr per le

oui a tappe forzate
Cu 1.5OOagiomo

nrl r:,ve tecnolo :ic=.,1't'.t ttr, ïa. e lo
lupl r r tclnxr.trtur, ;c,,trtilülc  Ita sti-
m,1113 per urt ri,,lt,ttli,i,, ]11 rlc=t]3.i,iï.
crtnpIc : l• r ,il AUT 1l circa 1=3»íl,I
[1';1'h ,inno di rttc rrlia Íïn,tlt ul',llf
talLinti.r3,71 \itr piaLU r,.Pti't t
ca1 tu quest[SaIrIIÜS:íc,,+l rhietli. u, sa-
rlr necessario rigLl,tlificare una su-
perficie di oltre 1 11 milioni di metri
quadri all'anno.

Per altro, a inizio ottobre rono en-
trati in vigore i pr. ,w tdiitrenti che
varino a cotn.trc.;art il ctl;utlir ncrr-
m.r9i 'o srr)l'eltr itn r t rttrt gtui  ne-
lIiedilïci,retldr iu'.rliualuil ttitl rpe-
ra[i rrconut• riti, ( ltcri uu +,tn €'nt€li-
r,t'lir r n,ir,rtalr l' }lx' Il utrtiliu,t!o di
ptc°,t j- ulir_° _ IetYrliua dc°]I'rcl li _ir,

iic•tirrt,iscr: alrit4td tt1 allr:',Ttii

5,t,trir;nir,tl llrtltct t! uiinl+,tnta;_irr

nipc'r `a c rlr'[ a , Ii•_t(r-' -LIIIcIÏiuir°tt-

,,t ,1r 11'c'lli'irt+r r de.rlli ili,l.iatutt 11l11

supetétrl'l atttlé4lel[F,t11I11tn1,LtrttPü

iivel.+r trgiut Ir .tnrunu, di_'fitii[e le
nrro', _' nurc[,I[ít,'i eli u,turk, della pre-

stazione'.en( t lrtil,tl.,."tllLlitii irïliTli
mi di effïrictt: t lic'r i ttLlr tt i edifici e
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I piani di 13P

Politecnico di Torino:
un incubatore aperto
(e senza frontiere)

N et 2014 era primo in Italia, quinto in Euro-
pa, quindicesimo nel ranking globali. Per

questo Ubi Global, classifica degli incubatori
universitari mondiali, t'ho scelto per ospitare, il
26 e 27 ottobre, la cerimonia europeo 2015.

L'13P di Torino, che «scovo», sostiene e ac-
compagno sul mercato imprese dal 1999, è l'in-
cubatore d'impresa dei Politecnico sabauda. Con
le sue 180 startup avviate, 11 exit (imprese
vendute quando hanno raggiunto l'obiettivo di
guadagno desiderato) e una lpo (quella di
Etectro Power Systems, azienda del settore de-
antech, che a maggio di quest'anno si è quotato
sul mercato di Parigi), 13P è una società cansar-
tite per azioni costituito da sei soci (Politecnico,
Finpiemonte, Città metropolitana di Torino, Co-
mune di Torino, Camera di Commercio di Torino e
Fondazione Torino Wiretess). Che, a differenza di
molte realtà pubbliche, si pone come obiettivo
quello di avvicinarsi sempre più al mondo im-
prenditoriale.

A partire dal modello di business: «L'approc-
cio di 13P è quello di richiedere finanziamenti al
Fondo sociale europeo a consuntivo e a risultato,
ossia di ricevere un contributo per ogni startup
che viene effettivamente lanciato - spiega il
presidente Marco Cantamessa -. Il che fa si che
ogni posto di lavoro creato nelle nostre aziende
abbia un costo per la collettività di 6.000 euro,
contro i 26.000 registrati in media da iniziativa
analoghe nel nostro Paese».

La suo forzo sto proprio netta cooperazione e
apertura al mondo imprenditoriale con il quale

::=ss    .

;  t lPirt.. . .. . .. . .ï l

si appresta a stringere rapporti ancora più stretti:
«Stiamo lavorando con un grande istituto finan-
ziaria per favorire io nascita, entro fine anno, di
un soggetto di natura privato con cui lavorare a
stretto contatto su attività di accelerazione e fi-
nanziamento delle nostre startup».

Una «management company» costituita da
mentar (esperti che consigliano l'ovvio del busi-
ness delle startup) che da una parte farà do
ad visor ai finanziatori in capitate di rischio e dal-
l'attra fornirà supporto manageriale alle imprese
appena costituite che vengono finanziate.

Con le realtà imprenditoriali già attive e con-
solidate 13P ha in serbo alcune partnership:
«Stiamo avviando una collaborazione con un
grande gruppo italiano, mirato a realizzare un
percorso di incubazione per startup che siano di
interesse ai suo ecosistema», aggiunge Conta-
messa.

Molte aziende hanno recentemente scelto di
basare in 13P le foro spia off, per avere «a porta-
to di mano» competenze e investitori. E il caso di
Drinkcup, impresa che produce e commercializza
boccioni per l'acqua, che ha brevettato un siste-
ma per migliorare la gestione e l'igiene nei pozzi
per acqua potabile. Lo loro spia off, Water Welts,
che industrializza questi dispositivi, è basata in
13P

Altra nuovo strategia dell'incubatore, quella
di aprire le porte ad aziende innovative interna-
zionali, che scelgono di basare io propria sede
all'interno di 13P. E' il caso di Tyvak, startup
americana che produce nano-satelliti, che ha
aperto in 13P la sua prima sede europeo. Così ha
fatto AIyt nata negli Stati Uniti, che si è appena
insediata anche a Torino costituendo una società
o responsabilità Limitata. «Queste realtà - con-
tinua Cantamessa - portano ai nostri giovani
posti di lavoro nel settore della tecnologia, e alle
nostre startup contatti internazionali diretti».

Lobiettivo di 13P è di rimanere sì, un incubo-
tore, ma stimolando anche la nascita sul territo-
rio di un acceleratore: «Il focus primario è quello
di reperire finanziamenti», conclude Cantames-
sa». E sono volte a questo obiettivo operazioni
come to partnership con SiamoSoci e con it nuo-
vo Club degli Acceleratori, veicolo di investimen-
to dove collaborano insieme ai privati quattro
realtà Leader o livello nazionale (oltre o 13P, Na-
na Bianca, Luiss Entabs e Industrio).

GIULIA CIMPANELLI
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Risorse, regole. Patto per il dopo Expo
Forum tra i protagonisti; tutti d'accordo sull'università e un'alleanza pubblico-privato

di Sergio Rizzo
ed Elisabetta Soglio

orum al Corriere sul dopo
Expo. Tutti i soggetti coin-

volti in questa delicata partita
sono d'accordo: sono necessari
un «patto istituzionale», un
«progetto identitario», servo-
no soldi (la Regione è pronta
ad aggiungere 5o milioni), ser-
ve tempo, serve un'intesa fra
pubblico e privato. Serve, so-
prattutto, un'alleanza. Il polo
universitario definito «un'idea
straordinaria».
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uallo sviluppo dell'area
al ruolo dei governo
Nel forum al Corriere
gli impegni per futuro

La cosa più importante, e forse il punto di partenza più corretto, è sedersi tutti intorno allo stesso tavolo e
confrontarsi. Come è avvenuto l'altra sera al Corriere della Sera, durante il forum sul dopo Expo al quale hanno
partecipato i rappresentanti di tutti i soggetti coinvolti in questa delicata partita. Tutti a ripetere che serve un «patto
istituzionale»: per garantire un futuro alle aree di Expo che diventi modello per il Paese e per l'Europa, bisogna
anzitutto lavorare in squadra e non farsi condizionare dalle campagne elettorali prossime venture, dagli scatti in
avanti e dalle manie di protagonismo. Serve un «progetto identitario», servono soldi (la Regione è pronta ad
aggiungere ,o milioni), serve tempo, serve un'intesa fra pubblico e privato. Serve, soprattutto, un'alleanza.

Hanno partecipato: Maurizio Martina, ministro per le Politiche Agricole ed Expo; (giuliano Pisapia, sindaco
di Milano; Fabrizio Sala, assessore ad Expo, Regione Lombardia; Giuseppe Sala, commissario unico di Expo;
Diana Bracco, presidente di Expo 2015 spa; Gianluca vago, rettore dell'Università Statale; Aldo Fumagalli,
vicepresidente di Assolombarda; Leopoldo Frey ie, presidente dell'Ordine degli Architetti. 0 RIPRODUZIONE RISERVATA

a cura di Sergio Rizzo Ciuliano Ma pia
ed Elisabetta Soglio Un patto tra le istituzioni

l' laurizio Martina
Ci sono risorse straordinarie
e l'impegno del governo

«Questi mesi ci hanno dimostrato che Milano
e il suo territorio hanno risorse davvero straordi-
narie. Vedo dunque una grandissima occasione
per tutto il Paese, anche se siamo consapevoli dei
rischi. Pur senza avere un ruolo operativo, in
questo periodo abbiamo lavorato intensamente
perché ci sentiamo corresponsabili. Arexpo
cambierà natura: prima doveva semplicemente
vendere i terreni, ora dovrà sviluppare l'area. E il
governo ci sarà, con una quota importante in
Arexpo perché Milano possa diventare l'apripista
per affrontare il problema della città metropoli-
tane. Per il successo dell'operazione bisogna dare
un'identità chiara attorno a cui costruire tutto il
resto. L'impegno dell'Università Statale è impor-
tante perché esiste una connessione evidente fra
il tema di Expo e la nuova frontiera delle scienze
della vita. Per quanto riguarda i tempi, distingue-
rei la necessità di impostare il lavoro rapidamen-
te dall'avere un risultato subito. Il nostro Paese
deve smettere di giudicarsi solo sulle tempisti-
che: sarebbe un grosso errore se a settembre 2016
partisse la polemica perché sul sito non c'è anco-
ra nulla. L'importante è che si lavori a un grande
progetto che necessita di una sua maturazione».

F batteremo la corruzione
«Che sia una sfida difficile non c'è alcun dub-

bio. Non possiamo nascondere i tanti problemi
che ci sono stati, a cominciare dai tre anni di ri-
tardo con cui siamo partiti. Ma in questi mesi
non si è stati affatto fermi: ci siamo continua-
mente confrontati in via riservata. Avrebbe do-
vuto esserci un vertice a Roma giovedì scorso,
per impegni del ministro è stato rinviato di po-
chi giorni. Partiamo da una base di partenza che
gode di consenso unanime e in questo periodo
ho ricevuto altre offerte anche da privati, come
quella che mi è stata fatta da Illy per Altagamma,
pronti ad entrare nella partita con un finanzia-
mento importante. So che di mezzo avremo la
campagna elettorale, ma sono certo che ciò non
creerà ostacoli e il patto istituzionale stretto fra
noi continuerà. Dopo il primo passo, l'ingresso
del governo in Arexpo, dovremo affrontare il te-
ma del protocollo d'intesa. Sono certo che in Ita-
lia è possibile fare grandi opere in tempi ragio-
nevolmente celeri, senza infiltrazioni mafiose e
corruzione».

ianluca Vago
I segnali sono positivi

ar Ora serve chiarezza sul futuro
«L'assetto di Arexpo è un punto centrale e

considero una svolta il fatto che il governo abbia
deciso di prendere in mano la situazione. Questa
convergenza di intenti è assolutamente positiva.
Se il progetto funzionerà avrà dimensione na-
zionale. Quindi dovremo valutare bene i conte-
nuti: perché un conto è investire, per esempio,
su una dorsale digitale, altra cosa declinare il te-
ma delle scienze umane che poneva Martina. Bi-
sogna capire che connessione si stabilisce. Serve
chiarezza sulla destinazione d'uso, va tutto scrit-
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to e formalizzato: è a parer mio la cosa più im-
portante. Quanto alla gestione, è necessario ri-
condurre tutto a un'entità ben definita, ma non
saprei dire se un commissario o la società
Arexpo. Serve però di sicuro un punto di riferi-
mento chiaro».

Aldo Funiagalli
Tante dimostrazioni d'interesse
da aziende grandi e piccole

«Anche per noi quelle del governo sono di-
chiarazioni importanti. Avevamo auspicato un
coinvolgimento diretto nazionale proprio per-
ché Expo è stato costruito come patrimonio di
tutti. Perché un'operazione come questa abbia
successo occorrono tre elementi: condivisione,
governance adeguata e un gruppo di cervelli,
architetti, urbanisti ed economisti a cui affidare
il compito di sviluppare un business plan che
stia in piedi. Da parte nostra abbiamo proposto
un hub della conoscenza con studenti, univer-
sità e imprese. Non c'è da inventare nulla, basta
seguire gli esempi di chi nel mondo ha già de-
clinato questo tema, come a Berlino, Londra e
Mosca. Insistiamo sul fatto che non si possa
prescindere dall'information technology, con-
siderando fra l'altro che il 5o per cento del bio-
tech italiano è concentrato nell'area di Milano.
Che il governo entri in Arexpo è certamente po-
sitivo, ma serve anche un salto di qualità in tem-
pi rapidi. Abbiamo ricevuto tante dichiarazioni
di interesse da aziende grandi, medie e anche
piccole. Ma tutte vogliono sapere cosa, come e
quando: abbiamo bisogno di un interlocutore
unico e operativo».

Giuseppe Sala
Un piano finanziario concreto
ha bisogno anche del privato

«Dev'essere chiaro che il pubblico da solo
non va da nessuna parte. Non ha risorse, capa-
cità e attitudini. Rivediamo l'esempio di Expo:
il privato, riconoscendo in questo manage-
ment conoscenza e professionalità, ha com-
piuto un atto di coraggio con la concretezza di
chi è abituato ad affrontare passaggi del gene-
re. Bisogna trovare una persona capace che pe-
rò, se non è un avventuriero, vi chiederà subito
un piano e i soldi a disposizione. Si parla di
Cassa Depositi e Prestiti: ma la banca dello Sta-
to non può fare investimenti se non ha un ri-
torno garantito. E un piano finanziario concre-
to ha bisogno di una sponda nel privato. Sug-
gerisco dunque di accelerare la riflessione sul-
la governante, ricordando che quella è un'area
d'oro. Il polo universitario è una idea straordi-
naria e credo che se si muove il primo passo gli
altri arriveranno. Abbiamo appena fatto un in-
contro con tutti i privati partner di Expo: per-
ché lasciar morire questo patrimonio di azien-
de che invece potrebbe giocare un ruolo decisi-
vo nello sviluppo futuro?».

--ia Bracco
Abbiamo pronti gli alloggi
per ospitare gli studenti

«La partecipazione del privato è certo una ne-
cessità, e può diventare anche un pungolo per il
pubblico. Poi però sento tanti buoni propositi, e
vorrei anche chiarezza. Rettore Vago, le dico che
ho a disposizione 5oo mila metri quadrati. Lei
che cosa ha intenzione di portarmi, soltanto la-
boratori o anche gli studenti?».(Vago risponde:
«Io penso di trasferire nell'area dell'Expo mezza
università. Tutte le facoltà tecnologiche, per ca-
pirci. Parliamo di ventimila studenti»). «Se arri-
vano gli studenti abbiamo già pronti per loro e
per i docenti gli alloggi di Cascina Merlata. Sono
qui anche a rappresentare la Camera di Com-
mercio: ci eravamo offerti di trasferire alcuni dei
nostri uffici dentro palazzo Italia, che pratica-
mente è già pronto all'uso. E poi dico anche al
sindaco: il tribunale dei brevetti, estremamente
qualificante e aperto all'Europa, non avrebbe
senso in questo contesto? Infine, che tempi pos-
siamo prevedere? Sappiamo tutti che ci vorran-
no almeno quattro anni».

Fabrizio Sala
Investiamo altri 50 milioni
Ci convince l'idea della Statale

«Sono d'accordo con il sindaco quando dice
che qui sta funzionando il patto istituzionale e
funzionerà ancora meglio quando anche il go-
verno sarà in Arexpo e avremo tutti e tre ugual
peso. Crediamo che l'Expo di Milano abbia se-
gnato l'inizio di un nuovo modo di interpretare
le esposizioni universali e quindi possiamo im-
maginare anche un nuovo modo di affrontare i
dopo-Expo. A questo proposito la Regione
Lombardia è disponibile a rinunciare al capita-
le investito per l'acquisto dei terreni e ad inve-
stire altri 5o milioni in Arexpo. Molte delega-
zioni economiche internazionali vengono da
noi: siamo capaci di attrarre capitali, la forse
dovremmo imparare a governarli. L'idea della
Statale ci convince. Così come quella del polo
tecnologico, anche perché l'errore più grosso
sarebbe quello di limitarsi a concepire l'opera-
zione come il semplice trasloco di sedi di multi-
nazionali. Quell'area dovrà generare una nuova
ricchezza e noi siamo disposti ad investire sa-
pendo che passerà un po' di tempo prima di
avere un ritorno».

Leopoldo Fre ie
Anche in Italia sii lavorare

-- ° senza commissari e leggi speciali
«Di fronte ad un progetto del genere bisogna

fissare punti certi. Qua] è la vocazione dell'area
di Expo? Quanti sono i soldi a disposizione? E so-
lo per arrivare a definire queste cose, ad essere
molto bravi, servono mesi. Il coraggio sta nello
sperimentare con la didattica, integrando con la
produzione e il ruolo della conoscenza. Aggiun-
go una cosa: non mi piace che si stia già pensan-
do a procedure speciali anche per il dopo Expo.
Forse è arrivato il momento di dire che siamo
cresciuti e vogliano essere capaci di fare da soli
senza commissari e leggi speciali. Ora si stanno
rimettendo a posto alcune cose. Per esempio si
sta predisponendo il nuovo codice degli appalti.
Bene, il dopo Expo potrà essere il banco di prova
per vedere se funziona».

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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0
La parola

È il nome della società costituita il i° giugno
2011 con il compito di acquisire i terreni delle
aree espositive dell'Expo da soggetti privati e
pubblici. Finora Arexpo era partecipata dalla
Regione Lombardia con i134, 67% del
capitale, dal Comune di Milano (,34,670, da
Fondazione Fiera di Milano (27,66%), da città
metropolitana di Milano (2%) e Comune di
Rho (1% ). Adesso entrerà in società anche il
governo: il compito di Arexpo , che dovrà
necessariamente cambiare la propria
governance, è occuparsi dello sviluppo
dell'area Expo finita l 'esposizione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ultime tre settimane L'albero della vita, il simbolo di Padiglione Italia. Expo chiuderà i battenti il prossimo 31 ottobre
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Diritto d'autore on line, parola
alla Corte costituzionale

Pagine a cura
di FEDERICO UNNIA

utela del diritto d'au-
tore sul web a rischio
per l'Agcom. Ha com-
piuto poco più di un

anno e mezzo di vita il Rego-
lamento in materia di tute-
la del diritto
d'autore sul-
le reti di co-
municazione
elettronica
dell'Autorità
per la garan-
zia delle co-
municazioni,
presieduta
da Angelo
Marcello
Cardani,
ma la sua
esistenza è

consentono l'accesso alla
Rete in Italia), se i server
che ospitano i contenuti li-
tigiosi non sono ubicati in
Italia.

Una procedura simile è
prevista per le violazioni
commesse tramite servizi
di media audiovisivi. Se è
pendente ricorso all'Auto-

appesa a un filo. La Consul-
ta sta infatti per decidere se
un'authority amministra-
tiva, come l'Agcom, possa
disporre il blocco oppure la
disabilitazione dell'accesso
a contenuti online.

All'esito della pronuncia
della Corte costituziona-
le si capirà se e come gli
strumenti adottati dall'au-
thority un anno fa possano
ancora avere un futuro. Il
Regolamento prevede in-
fatti che il titolare dei di-
ritti, qualora ritenga che
un'opera digitale sia stata
resa disponibile su una pa-
gina internet in violazione
del diritto d'autore, pos-
sa presentare un'istanza
all'Autorità, chiedendone
la rimozione.

L'Autorità procede con
una rapida istruttoria, in
contraddittorio tra le parti,
e può arrivare a disporre
la rimozione del contenu-
to, indirizzando la richie-
sta anche nei confronti dei
prestatori dei servizi di
hosting dei contenuti liti-
giosi, se i server che li ospi-
tano sono ubicati in Italia,
o addirittura richiedere la
disabilitazione dell'acces-
so al sito nei confronti dei
carrier (i.e. i soggetti che

rità Giudiziaria, la proce-
dura amministrativa non
può essere attivata.

A poco più di un anno
dall'entrata in vigore del Re-
golamento (dopo numerose
polemiche e in pendenza del
giudizio della Corte Costi-
tuzionale su rinvio del Tar
Lazio) si può fare un primo

bilancio degli
interventi
dell'Autorità.
I dati sono
forniti dalla
stessa Agcom
sul suo sito e
ci parlano di
325 istanze
presentate
dal 31 marzo
2014 (data
di entrata
in vigore del
Regolamen-

to) al 24 luglio 2015 (i dati
sono pubblicati settimanal-
mente da Agcom). Si tratta
in larghis-
sima parte
proprio di in-
terventi che
si riferiscono
a violazioni
avvenute sul
Web, ben 314
(le rimanen-
ti sono vio-
lazioni tra-
mite servizi
di media au-
diovisivi).

Le viola-
zioni conte-

state si riferiscono a varie
tipologie di opere, in preva-
lenza audiovisivi (158), fo-
tografie (56),
musica (45),
materiali
editoriali
(42) e, in mi-
nor misura,
opere lette-
riarie (15),
software (6)
e video-game
(3).

Al netto
delle ar-
chiviazioni
e dei ritiri
spontanei,
l'Autorità ha aperto 196
procedimenti e in 66 casi
ha proceduto con ordini di
disabilitazione dell'acces-
so, mentre in ben 88 casi il
destinatario della segnala-
zione si è adeguato sponta-
neamente alla richiesta di

rimozione del
contenuto li-
tigioso.

«La via ita-
liana alla re-
pressione de-
gli illeciti sul
web è quindi
in pieno svi-
luppo e vivo
è ancora il
dibattito tra
i suoi detrat-
tori, che ve-
dono nell'en-
forcement

amministrativo di Agcom
un arretramento rispetto
al ruolo di garanzia della

Magistratura
nella repres-
sione degli
illeciti, e i so-
stenitori, che
lodano l'in-
troduzione
di uno stru-
mento am-
ministrativo
efficace so-
prattutto per
la gestione
della micro-
conflittuali-
tà, che non

dovrebbe appesantire l'at-
tività dei nostri Tribunali»
spiega Gian-
luca Cam-
pus, dello
Studio Lega-
le Franzosi

Dal Negro
Setti.
Per Marco

Bellezza, se-
nior associate
di Portolano
Cavallo, «a
più di un anno
dall'entrata in
vigore del re-
golamento un dato appare
certo: i timori da più parti
paventati circa possibili li-
mitazioni alla c.d. «libertà di
internet» derivanti dal rego-
lamento si sono dimostrati
infondati. Agcom ha, infatti,
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adottato un approccio pru-
dente ed equilibrato nell'ap-
plicazione del regolamento
come, peraltro, testimonia-
to dall ' assenza , ad oggi, di
impugnative alle delibere
adottate in questo settore.
Nondimeno vi sono aspetti
del regolamento suscettibi-
li di migliorie. Ad esempio,
nel corso dell 'ultima con-
sultazione pubblica sul re-
golamento una particolare
attenzione è stata prestata
alle procedure di notice &
takedown implementate
dagli operatori . Procedure
che nella versione attuale
del regolamento non han-
no un ruolo definito e che,
al contrario, potrebbero

fungere da
strumento
deflatti -
vo se, ad
esempio, si
consideras-
sero quali
condizioni
di procedi-
bilità per
accedere
alla tutela
apprestata
dall'autori-
tà. Occor-

re avvertire inoltre, come
mentre sul piano dell'en-
forcement l'autorità si è di-
mostrata particolarmente
attiva, sul versante della

promozione dell'offerta le-
gale vi è ancora molta stra-
da da fare con il concorso di
tutti i soggetti coinvolti».

Per Simona Lavagnini,
dello studio legale Lvg
«dagli ultimi dati messi a
disposizione dall'Agcom
appare che questo stru-
mento funzioni, sia perché
i siti destinatari dei prov-
vedimenti si sono rivelati
nella maggior parte dei
casi siti deliberatamente e
prevalentemente pirata, sia
perché gli Isp coinvolti si
sono spesso risolti ad ade-
rire spontaneamente alla
segnalazione, senza neces-
sità di un provvedimento
da parte dell'Agcom.

Ora si tratterà di aspet-
tare la decisione della Con-
sulta, che il 20 ottobre si
dovrà pronunciare sulla
legittimità costituzionale
del regolamento, e quindi
se sia legittimo o meno che
un'autorità amministrati-
va come l'Agcom possa di-
sporre il blocco o la disa-
bilitazione dell'accesso a
contenuti online.

La decisione non è scon-

tata, e dal punto di vista
dei principi appare corret-
to interrogarsi sul rispetto
delle nostre garanzie co-
stituzionali. Quello che mi
pare tuttavia essenziale è
ricordare che il regolamen-

Oiaifluca Camptis
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Laurea, meglio andare all'estero
Tra le eccellenze spunta il Cairo

[;1II-1-t`i IP 1 11  CtCI'1LLA GI°If iti0
L15\ atl i'';FA \(1D1I1\\(J
I .?V ,( 7 :\I-i1{ l T'FITL

IL7 11 1 7 1,1  , Ir1. :\11I` 1
11I1_\ 11SI_A 1'  1FFV L1\O

A\X1I1 I1LST1NA /.ilï'.lCUMF
LT C I71()(1kILSLIDAFI1 ('1

Walter s;tabiad

,1lrlrtnr"t
1' eccellenza è n( r •'t,liti lullli

uelI' . Ie t nÍ ut 111' 1aI1'llri.
j2ol1isl,Inl  i 11rïrni ioli _,I,clít:t 11'111
11,I   ítìlhc puhhlícall' 11 I  iti c r,íl;nl
ii I:1Ií  tI',tc I i,11 aId  r, l'11„ss n ht1-

cl.< It1,_itlt.c t11I c1I1IIUlo' y', a SLaIt-

lii:ll t  ,t liI'Ila'1r1, .±,t1í1 I a t tix'II' sul

I(':It) II'1 LUìIUIIt I'I1: (','(' I1,1qui, I'1-

I'1tI Cl tiLltli I' p_i il7ïli'lll  I'IlI' i'.tld: a i,l tH'-

lupal c iI a Ixllir_iclnr Ií Lunl IíI'pc_tI
ulla  ,vl La c11I LaL1 • LI'LnI'ICaLO d( il

rS). in 1 L[l?11a t I?Yilllalil,I?t't.,l P.

(' t ',aL11LiI`;t', na a C P1,11

alnl iatnlllílíla lc;;lí uilírcl';íLat.,';up

I'onala laglis'b  ZíI:.ILII11ILai 1),11'&

cIa ir  il   dí sLL_IIU, llal u1 ,_í

ti 11íit  l IL,_l: 1' o:lnaí cl.t,I,í 1a t.urlLa

un ítaí,lllfl IhI',.ulía r: I oli-

Lr., ui1l:aLCl"r1il'I'IU_li,lnc' liStatl

111111i U Lf:I aLll'I 1aLI I.tc 9_Lllia 1L

clLatla l}11r 1il 't;il)  l ".;aloalh.'1a-
tacít;l l('í ín  I í.'iIL1II' 1I cilllc 1n;' i

1)i11L;11'1IIIlLILC}1l'l-a'11l 'atuí, li1',
11 a  to I11I'Iil) di it1,1 1,1111(',1 :11"jí

U>'a sí I, s íla ítltorill) ,Ií `illlnila Io11111

Çtìtl ÜL,I ,I7eSa Il('I le 1eLlI' ilL[)11t1 ,11

45nlla. L;L a1larc ín1:x' Lalrrl .)c1 i
rrtíwL is'(L_lrc,_d5' 1'111c Yl L-cIl,1
pentl  LO a:Ill Ic'i 1[iIi   ti,11,lIt Iu'I :,il

; uldíaic í prollli I:I;Ií r Ia 1í11IIi pc1
r}.í ílt' ír 11n;Ilsí, sí ;11[ a del
n1ILIIo, 1 1111111 1,1 iI 1ia di lautrar,i

cÿlcltl aitlllcrlta Il II1tU) ili dI1:11'

,1I'cllt l cII'la'_ l',U('ItI'tIZ:1111tI'I"t1,lYlil-

1':a11'hautl:lc ,  ,cti_pf( tnas ', íolcLCl

lc',raltdí iL_íltrtlc í Lui 11u,íL.1'>'   'í aI ú-

L:I:1,1tIL, 11l'l I;.InLIuI' l-t)1ll1t1L'IILL : l_'.t'.Í,: 111-

íI':"rtl;_ii nlli l: li:Illtlu: t:I,

rcllitlln
r'liH'('IIII'IIII',l . illll'SIl  lt-1I'S'aI I ,tl:Ii

I 11'` l Iíc 11it'sIl I .I .II: :111):IIIt) ltl IcII)lIa

i'I.i11i'r'1ii[tc, títiL(' ,l bl'InLI ti11litit,üY'

I?Ii iíti-.utt: II,I una pane all'altfa Iírl

" lnlu' al I'rnlllírt' fluut:art'I1'llt'ralu-

I I' ! _ut1 il disll,1t   I dI'I oII' l t7tt;  .cnc aI)-

I111I i111l.l,llti.II (,itla, liltl }all"li'".

rt'll'1'L Ii1 1i:L,1 1t1:L;u'iLíi a,tU 11c 1F

I íù',clcllüll urilp l

Pl': ,L 1[ l' al I1,1,Sil Ilt'1 Iut I l aLU, giÍ
,IL1tIt't: tl I t.I"l':atUIi II alalt,Il' í ,llle nrltï-

ve I.1 11n aIi' c, I;uI t:í ctt',1ere in un

I I I I I l ', I I I C Il'[ l t;l   Íl H t;111', U a le clestint',-
zit)lyi r1t1LCI i.,1nr si L, t1111 P ' ICI'ntlo
<lj",ill) I'A I,I 1 I:,II1111t1  I:l`I' iïT Ÿl'II1:)f?

t.lltls'lti I,.1-,°.tI1 I:cII1fI.I'YIU Ia I?1I'Itc1Aí

11:í I'I,1 f Irs1o l í Iiplt)L1,. l,l 'I í 1 i tíI'l
I;ls'1i1u1 11c11u aLI_íal I' a11'Iln}!La _11'llc

U íl i r i:t'1 I,I„aI t' !1 111 i11L tII .cII1-

pI1 lan.lo ili 111.a1c}x  catnpo LeLl-rllo

íll rL1'r.n,l11 , ní:nalí srlr, I cí, 1

P, a, 11)1111 'llü' t'l'crLcll°l' in 11.;itLII 1

uI-LLíra, ,'Ia L.di,l lalllG u'1LC:1I

I t?Int_' 1Ll't,I di 1u,di, III'aIILí 1 1 il

1I,, ULíI, cittù i I "í1.:t1a, i' cnLlat,t ,:aL

p,n lei. 1'11,1 IJ,IS';í'i1 ,] delle l'lívlílI i In11-

u:1I)li sutdctlu',chc It'1 ,t [_,hl,1cyua-

IcllíSlILIIIi)LI] [.it•';, I_II1,I I)1ít'Ià'-pc

ría'_íc!,t.,t.Lrla,'íticht , s Llitlc l'tiI'1rn-

ülc, atí al tni)ndlutlírl'I, Ia1.I), 1rrí,1'

riG.Llt:lií r[t'111 1'1k111.:. ,111a Sitila tii

ba, ,l ,i t,I1 I1 i,.t, ili itl,rt'cíil'tlci cllt'.
nu Ia1la LI'I?L. t,1._icI:11' Ir_ II',j

11,: Inali.>I I('11,1 I:iw 1ï,.1ie pro-
';Ix'ttí 'rl,ni)r,1u ral,t ílalíl;: tíl'11atxl

rr.11rI,ttl';IiII'11.I";ca. Sc( :;IiI'rc lkírica
il] + I'LC1alr ;111r1 IíL1' J'I ,1ar1' il prl;-
I)Iit)cLl:"Iicul.Inltlisu,tíillL l1ua.IUV,t
111C .,, a1 Ií 1;1 tír lr ;cIL111í1i 1I1,1.I'ríc

nI Iínl'ntI'i 711í,II)Ií II11.urt', lín-

u III_ " 1 (1 '1p,i<1 U11)a111cilc

I111:1 LII  ,lt.i11I)1.IS1- crtltlt IJa1l)t111cï-

Slttl,.lt1a U,lrtl' iít'11111ìI1tIi).

Ic 111 lc 'L';,íLLI, pol prILCUC di

l',>l'[l' R,l[I liIH'l'V[,1 t[,1 f1 1.1'I

11et1I'i[ILic1'.II'IIi bl:'l7lU)t1I'IIIIIIl1'I

[à 23 lI I aLC c 'I 11u1?l Ilírllc CI)I1 olLlc
clue lllLífiftí llí suu:lctr.í),í ,t,Sl)Iíatlll,'l

rrnrll'LI Ii'_la víla I ,I'..;I 1 UI

Ic11aIc`.l1L,ILiI1t1 I'ru:alal1l;Ii 1Lo
li Ics at ,tíl,l t,;'ccLtt' "1111I 1a'. t'I,1 ara-

ba , mil la Iltt;l..ítí1 III'11 i:1,c'.,IIiIII:I'I l't (F

halTl,. l llt'nn t1111IIliti lÍ'.1'11 Be n i'ílr-

rlue d`ampri'; entrt.i a far parte

Iclla 11a',';iLìa; (7', 'a1 If1  [TLI  cr;h,,

La111UC14_' i71 I ?171i,-'  1LIri1a)ILít1'C'-

,ll, IIt' _ ia1LI, la al_I1 [1Litiri'I-h7I'', l,l

iitlt•hatL:Iltti ct,nL,'a11,1  rharlTlli-

';cisítl'I'1 i rllt'::,nIllí,t I1Lírrlríl',',L'in-

,I"4II,ll11I'[IIi) ü llC:ll' Ili tll`ti1l'lI' 1.:: lo

',It, I;11n,o+Iísutlírícall,llä 'í1I11ü

íl cult-ícu U1L SI';1uí.o Lc111  "tiLI) I JtLítls

cr' ía dt'1a ltt,,.l IcIL1i1LII}tlt' 1IIá-

I,IItI1ir,9 ti.11 l',:1' 1',1 [ íl.llll.

I,I7: 1  11.)11' It l'. I':I' iI I I lI'  11i 1 lIl'I I't )I l:

nelÌli'LI'IirII",I' 11il,tal [,1 tlll,ll;llll.l-

Ilnc In21  `  u1r, tl.itl Itt Snd .'+.[ríc,l, a
aI  ' IR1irr:, 11t P, [li []Lircr,í.a Ilcupa
"ili aIx)si/,1 xlc,_'iL.clttl(lcl-

1, t'I,ti lltl,t Illi ,IHtI'1,11f11,lltilfl,l-

ILC Icl 'arsc IP IIt'rr Il )LIIl1

1111"Iíf',íll 1',t)I'. _t'i  ILI11',I1III ,I '' .LLiYCr-

,íl. t,l ll I'„aII'r'1Latil, l,: titI'_lI'lllltl;lt.

Ihllrcrsir,_'[]tl:vct lilàdi l'11'IOLiaIi

;1nII1 L11In.I r;íl t itrulu A t
t' I,1 I 1Líli'I Sit1' 11111lIt71I1:ll:'s}7L.IS' I 1i 1',1L-
I I-aslli-'.t1n1 °°1G, Ia Ilualllll ,oLI I a
IUt('lcll 'iIa'ci-i lí,ílPar r I -l.can-
11iuII:It?Irl.t)l:
I' I.il('tll,lta U.I1,1 II il iä II'aa ,i ICÍCI,1', ti.i.

11,1 1,1I'I) I I litl":It'IíI`t'rt'IUí sI)lclín_It1-

Ii,II'I;t)ll,,,lcl'Lr IIIIt,clil ia,cl,ltl,1-

ríluu' lla l :uuc S.II_llI)1cI 1,111I)}lalcrar

t 1ícarl' il 1',LaII('CI' tIm1tíILIltLIr,1-

lc Icl l'a( ,(' 1 .111 11111'1L. ,ILO lcl'i-ti
,lll,1_oLa„i IIi1t.L iualaà ,lllali rn'ct-
tat'all,lllllu 'txlriíi'11'1ít

.,LI;i:.fíllilill",i,lrililIl[ CII"i1cl itl-
II'II',','r,:ucir11l'I íl',lI'sf  lL,iü 1'i sr¡I-
It)IïcL1 ,1t1,1cuI"u ILásul11ol:olcl-
le trc :ni`,lu)Ií tlc,tít_azíi)t1í sIUdt':Itc-
+.llt' IïIILIt,_I1I)11L ' i'.tlírclSíLa

hí, N, Lllita t' (n1a di 1;cí1ul

Il 1aliLO píù ,IItI i' I11,t11iuo IaI-
l,l 1'.iLlh I ,tl:tl ..II CLS'i.I i)1 c'I'Ir1)-

11' ,_. : I[r.I'Lalti, a cuí Irt cllcr.,'a
I  Ilílt' 1i t'rinlr Ial I7tHLr It'l'ri Ií'uttr
IcI i  ,:. Ial 1  Ii:ICillall' iIt'lt.'tII'I l'aI'sc.
w'tI11):('S,lul_iLa I' I,.IQt1''' a lll

cílt' Iccu11,1 1 o 11n,LO t'd è

IUIta pcI 11 "111I) 1,1IL1,lI"1 c pt':

I,lIII i,'ullí ,'I.nll nlí i I,.II.11n.1í

Irlal,ts,ilr, 1',I'r:ctiLr.Il'1?c1rl,i)i-

u'11a pa,aalc lI ,1   LI  It'11 rsalLc

ual ,1I,1}1,1 ,InIII :'  ' 1 íL c s lla-
rr rL o,: tíc1:1' poi í11 í1111 "t'a La ;1e
Iili'itIi_ I!olír_11:1c,1n'u,._ illl'i;nircrsi-
tà anlc'Ii1a;l,t rli Beh I, cllt' t,il're ai
suoi ;mila iss:tlrti,. $011 1 It  i Ili ari-
rea, coni ll t', i master t' F i I

tl:!13iP   .  .  .:i11  .  iNG Y4.IEi?'tiATf.

Università Pagina 26



La disoccupazione
è giovane
ma I "Ocse avverte
"Spesso mancano
le competenze"`

'La difficoltà dei giovania
trovinr lavoro spesso
dipende dalla mancanza di
competenze richieste dal
mercato''. Adirlo e
'Organizzazione

internazionale perla
cooperazio ne ele sviluppo
economico (Orse) nelsuo
rapporto dedicato
all'occ upazione giovanile
"Oecd skills outlook

20157". In questo
do c u ni e nt o l'Italla -picca
in quanto ultimo paese
della classifica. appena il
52,8 per cento di coloro
tra i25 e i 29 anni ha un
lavoro , centro una mediarli
tutti gli altri Stati presi in
considerazione parlai
73.7 per cento. I paesi più
virtuosi per numero di
giovani occupati sono
invece l'Olanda (31,7 per
cento), l'Austria (81,4 per
cento) e il Giappone(81,2
per cento).
Con una disoccupazione
giovanile superiore al 40
per cento, il Bel Paese
conquista anche la maglia
nera per l'alto tasso di
abbandono scolasticoe
per un a preparazione non
sempre di qualita.
Secondo l'organizzazione
internazionale esiste un
grave problenmada
risolvere: adeguare la
scuola e fare in modo che
formi giovani in grado di
rispondere alle esigenze
del mondo produttivo. "Il
compito -spiega va
durante la presentazione
del rapporto il segretario
generale dell'Ocse, Angel
Gurria - spetta ai governi"..

PAESI1 A CONFRONTO
-d nr jucaGUr 'Ci
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Con gli Atenei a cinque stelle
il posto è quasi assicurato

italianigli scalalo la top ten
SCU()LI BOCCONI
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llílrrRo
L'i I(r ' I llliI t',it 1.',tl ,[<i

i t L,trnl]I tti I.'rita I d.
ISLiu),li e,Ix'rii e i nurueti. L),--

vanti alIc pcrdta di ,lire II mi-
lioni di p pii d' I i ur L>, Itel mon-
do ti i i1 -1111i; L' n",r;í ( dati I-Iays
(11t,li,ti S' I:ill i.lili :•. , per trovare
un'otiLLt)dYÍV[e ', i Lürat ben re-
I:It.ix'r; - •'carrier-a,Il segre-
tt) s' íhci . _ .,7 in tin+) de li atenei
H íù 1)rc,Lï',iiisí a li,rilo iritcrr;r-
•iutl.:Ii' ticuL)IciL) tii'Ial' ,ccL;ni

lir. (; tomi' 1I;j L,rt{ i, il ', 111: lli
t 'tnn aII'c Ier  , 1 Ira'n IaurL'at1

; L,r'iir :iLetLâlíSSirní t' :iielnrto

t',errrlri ccanrllccl.t í1ir:'Ie
del IiitïrcíaI lïiuc- tia I., dieci
rtl,:'üiri univclsii al mondo.

It'rili;Llcl, tL;rrt.I,lerinirrterna-
tion a l' n - u'nLUn corso di
lattlc:a L.Im. I, tutto in inglese,
che è stato . Iutato eccellente
proprio per u t)uon tasso di occu-
pazione dei laureati , ma anche
per l'esperienza internazionale
offerta durante gli studi e ï risttl-
t<iti ottenuti , in temxini di retribu-
zione e carriera , da c.hi lo ha fre-
quentato.

L'ateneo rïiïlan.',i° li,t ,(,dato
addiritttii. n,;)l  ,r r ur)_ I  I,ettn
al pas,alis, airí and.i nilui' in
tm:ili,I
4s rs;ít} 1,1 "1 GaLlerì LI i'rnra,
la'LliL 1 iri', e Ia 1 -ci '.IU,íue ,

n'Ic[ aUell_'I)e12[)l;î Ilar.t)nLUn-
tii l t ititi ? le L' i tt ini ii di o lti(' ,1 ;,r t t i-

ttic.tili'rtiici

CnF-ILaOtI ,l,:etL'ILIlllïlt-,,i_

setinO1 di (:r ,. a l'at i-,,ttn en-
nçf)int i.;ucc'„) pcrl i',iittttu di
7: ï;i SarFini. Ii17 t;t[!n rllt' innr', n-
Llisci' II irnri'1 Ii'ri' [ïerli t"iIt'ir,;-

!it)n.
elle i1: r+:'ii'nte iiali'l,tt t a"iy

ffir-tc alil?rc„' -nicn!u ±{,I lïal te

dei gruppi finern.irtt,i),tli" [,c_r i
bocctmianï e ciesi:lu-
tt)ancherrelli' annua-
li del Q sWi)rld t lrüvi'rsity.Un in-
dice che analirr;l iu'n 894 uni-

versità In 5'e- tn t><i diversi liae,'I
e clii l i t%rt 1 i.[i'ïttt) rnïP:tiïi,c

trale uni,,rcr,il,' I,iìi j`)icaü,iLir,c
in te)rta (li 1r1''IirxSe .i ic id,lie_
Solo qtialchi' [, 5i: iL,ne p;il in-

dietro dalI,t ti iti-
don I',i_isíiïc„ SchL,LII (Iti',itL,

E niti,), da l I, I .trd L'taü i111it1
e da hisead i 1 I ,ïrL í,ï ?

Altre pi'. i 'ís'Irn-
zione IVI.'tlle ïn Ital ; u r í'..inil dal
PUlite.ciiïiiir'r 11íl,ini ttndicesi-
rnnfl.ïle"  ntn reccidisïtitiperar-

lc e ll.t c11L,,ilica dorni-
1ia[; ila t.ii tttr'atii "rnlllese,. il
l.Li', ai . L,I[r+,,' iLl Ai t. Il resto del-

ictivciie'apretalenzadel-
li; ;;i: In1c ,!altin ien i crs'l, rii se-
contli, hosin, I,t L'arics New
School litr ] ?i ,í[[ii ,i''Iiíl,l L1,31I;1
Rhode Islarxtl -,L Ilou; l'il 1 )rsi+'rt.

Settnosii;d_.ïli',;it IL t-5',t,ire
sletrri) di ! iu , ari' 1,;\ uri, in un
Lr.tnde `.luil:Li ili .uciítL':iirra è
íuvci L il r;i- i i L hi' nl'!í IIL': trn
LL;rtiL; d-. Iauri'a al [rIL"!i,i: ,L1

Ií , íI 'Iassachlls'i'n, In,i iute
tiÏ 7r=i ht ciltit  .- t)'L Ii Stati lllai.
Ghí itn'I.'u,cr.i',Iari ti i mica

ce [lui, aiLUnicnl  I51, S'i la
pei dire, della liaitlett nel Re-
gno Unito , Sempre tra le prime
tiiL'ci università al mondo per
itsl,iranti arcliii+sfiti ecco ha Delfì

it << rif li'clrnitilnr,,., in
[an L , la _tia[ínnaI ! ]nb:i'rsi[,.

IL Nt',?, I'LCli Zurich
ru `i1`lííet,=, la 1 Y -ll,lll.a llnn`er-
sii\ iii t : in,t i' I tuliL;rr,il.t diTo-
ktiìin Gí,t p}7nnL°

LL'iLiïLniIliiï', L, 1I(],1r'~vForld
}'tende in

t' atlle, iIï ir[Ih  •ifï ilítiiíplixi _'
.""L1L'II]iclli" , va iI;iI1' H"LiniL,ia-

dil.n ï)I(,,IILIt adrtiLltei i'Iïltt ii
lasi . ìa ii ic1ü dulïhí_ ' c 11111' .L" I,itl
di',' i   t,i u l.Jniti cUi ï t i i ï i t, Ii ] t, a L'L i-
Itlitì.Ie li:. i.Ia ',ilïlI]l' e i;tI I71L'-
,en i,m o oltre un II , [I('r
cento)dellepriiluecil•.Lltta;ïla [iLr-
sizionï, le univer,ïl;1 ; ,,i;,tíi lie il
lil i rci'ntn leL' trniie e,:cItt,L)
il LL°,nt) [J[iltn, il tñ , pi, i CCnto,
le au,traIía ïc 1't,-- pi'i (unto, le
la[IIIIC•;ííl î•'lll'I-ccl7LL),

l I ï i h' d ui t 1 ,i uir  aranzie
cli.I,tiittï:.arllil eti tigJioristipen-
di': Di icttri, Ilar,fard e il MIt,

iiit. 1)iillli'„í.tno in 21 delle ; .(.
diSiíl in esal:li'
e'ïIt_'r í, lra le 5'i`uole ml;,lít iï
:trìihcl',_Illlïríil,ee stf'ordjlar
,I7i,{lIlllf)1 titali[i)r•del?i'rl- i-'ÌC' ,°
( aiíl inïía'?, L anror,t 1,1 Lon-

don 'Schnnl nf']I nitomírs, I'rïn-
i'l   ï   cl,t vaI:' l']rtI[,er!alt cel-

1 LL dí ] nudla l'UiI (ralttilt e
la('Llitn.illia.

1 re pI i'l'aI-äLÍ Ci rota seln-
i)reilí[)iit 1 ILIIí,,c11iilïnume-
Ii(li'I'[ las, ( ìlnlhal  kills Index
_U I,-. w;lli' [I.irla ili pi.t di 11 nii-

lioni d: ,?L;slí ili laL n i p 1rt'i-1 nel.
mi irrdLl dai '(i{1 , a.Ll n;,yt ; e-
conL,ntí: rlli ind'_aIl l' ILirn' tla a.
c.rt',LL`n' ,[,ie,alarnrníllí,I:a-

di°li°,a LL il` I lan s, _'IIItiIai:
(';o:-Ittii,r.ía,larí, n' ,alïaac,
centu.i iL, il tiri aiin tra le com-
petenze disponibili sul merca-
to del lavoro e quelle richieste
dalle aziende".

La quali t- dell'i•,trYraif)ne, ma
trricheilrrome _, itn,lL dc.ll'utiiver--
sità,diventano5i:.ilL ,u i NIInSLm-
lo per trovare oi,i  tpa, inn i: rna

anche per aver-, i i} ?ei i di p i ù ele-
vai L' I,Li„illilit.t di carriera.
lTn'ïr)d.i[,íl r' dcll`.rnnr) ser)rsr)
i'sc ,td!a d t1la :,niíi'I;I ]Lli7 1'rí-
ci l, ir u, irlY;tlLlltiil ;nl:c'ati;:I-
la _,   L cnil i ü ,l fann a,it,tdc- ,tl,r-

reil;3í i lrníla;tí 1C;C, ní';ii'tirn;i

rrtu li ,rdi, a ,i'cu:ïda Llella la5ria
d'c!. presi in iLirì,íilir.tiíLi ii',
c)IrCi1 un ',- LL rI?I' die  .a dà

inlïca,i33nülaep6iui' !.
tecnico diTorr̀i:L,. (sr.rcl,, i
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La formazione conquista la scena della kermesse esposìtíva
I momerrtì n ACI sono d il r ratati centrali per wIti alypunt<arrrerat io rrstìc.i, :alla
luceeella s = .« ,o ,_ . i-:,e n.,. r . scsm n _,^end
chec+.? €t5ves I .,r,c-ta Banc o a si,aplara3st o;alla,
At aticrnay; sPS c.,:alrrrxc, s;.; ;i une; 21 ccars'r sl''s.aít a ïaa°;;<,; ;:; più di SO decenti-no
ccinvolti- con ril<aseic cái crediti lcarrrr atì,. s ---re al€zs.rtE in cc31lzakac-r:azxßnecon I
conSigIi rx.atì:±nni'r delle pr;?(e r:rai =; univrsrsit,i itafianc , ci's-,trihuit.i In tre aree
te ,axttthe =,, crurasratl i rnt;ettc -,li per una casa s€t".E rza ed M,lente,
r;: üca; ,onu `^'(I ztnsoare, p c stnzsar,als sci r ,IW a sìa  ,r ditiui: recuperoe
;  --   II a  snt•   ;r.°r,tt r Ic; ciegli ecüüci. Csr.?r: ; rs r r  :.   :al  s.  si
af;..!rnerannolrioce l? cr.ali z:atií:atpm:ati h, c, aeladijL:;.wfonedei
prc c sidell'o :tS:Gf s ii;,r,a:et p,raraa .ntß+Ja311cr ::dl::; cra tannc: nC.
I'IntraduzI4ne dell' usc r?, ;droni e 1 nuovi strumenti di Interfacc' i.
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Il rapporto l ligrautes registra liel 2015 urt aurrler/to del 3,3% degli iscríttí all'Aire

Laureati italiani con la valigia
All estero più chance di guadagno, carriera e flessibilità

DI SIMONA D'ALESSIO

aureati italiani (sem-
pre più) «con la vali-
gia»: il titolo di studio
elevato conta, se ci si

trasferisce all'estero, al pun-
to che crescono le prospet-
tive di guadagno rispetto al
nostro paese (7,4 in media
contro 6,2 su una scala da 1
a 10) e di carriera (7,4 con-
tro 6,3). Ma valgono pure le
migliori chance di flessibili-
tà dell'orario di lavoro (7,7
contro 6,9) ed il prestigio che
si acquista al di là dei nostri
confini per l'attività svolta
(7,6 contro 6,8). Lo si leg-
ge nel Rapporto Migrantes
2015, presentato nei giorni
scorsi a Roma, da cui emer-
ge come, complessivamente,
siano 4 milioni 636 mila 647
i cittadini italiani residenti
all'estero iscritti all'apposita
Anagrafe (Aire) al 1° genna-
io del 2015, e l'aumento, in
valore assoluto, rispetto al
2014, è del 3,3%. Incrociando
le rilevazioni di Almalaurea,
il dossier fa emergere come
la prospettiva di rientro dei
nostri «cervelli» nel
medio termine (ossia
nell'arco di cinque
anni) risulti assai mo-
desta: il 42% degli in-
terpellati dichiara che
è molto improbabile
a causa della grande
incertezza rispetto al
mercato del lavoro ita-
liano, e soltanto 1 su 9
è decisamente ottimi-
sta, ritenendo il ritor-
no nella penisola molto
plausibile. Nella stra-
grande maggioranza
dei casi (82%) gli inter-
vistati hanno trovato
occupazione in Euro-
pa e un ulteriore 10%
si è, invece, inserito nel
continente americano;
in particolare, si legge nello
studio, Regno Unito (16,5%),
Francia (14,5%), Germania
(12%) e Svizzera (12%) ri-
sultano gli stati europei più
attrattivi per chi cerca un
posto.

Italia, dunque, «matrigna»
per molti laureati di secon-
do livello, che dichiarano
di aver scelto l'espatrio per

mancanza di opportunità
di impiego (38%) e, in su-
bordine, per aver ricevuto
un'offerta interessante (in
termini di retribuzione,
prospettive di carriera e
competenze tecniche, o tra-
sversali meglio valorizzate)
da un'azienda, o da un ente
estero (24%); altra circo-
stanza degna di nota è che
«mobilità richiama mobili-
tà», come viene confermato
dal 16% dei laureati che ha
dichiarato di essere rimasto,
o tornato per motivi lavora-
tivi nello stesso paese stra-
niero dove aveva compiuto
un'esperienza di studio
(attraverso il programma
Erasmus ad esempio, o pre-
parando la tesi, o seguendo

un master).
Possibilità di affermar-

si, dati alla mano, più
concreta lontano dalla
penisola: se, infatti, per
i laureati magistrali il
tasso di occupazione è del
70%, per i dottori di ri-
cerca è addirittura pros-
simo al 90%, a un anno
dal conseguimento del ti-
tolo. Ad intraprendere il
percorso fuori dai nostri
confini, si legge, soprat-
tutto i dottori di ricerca
in Scienze di base (18%)
e Ingegneria (11%). L'in-
ternazionalizzazione dei
flussi per motivi di studio
è in crescita anche per gli
universitari che parteci-
pano a piani di scambio

formativo: fra i laureati del
2014 coloro che hanno preso
parte alla mobilità prevista
dai programmi dell'Unione
europea sono l'8%, cui si ag-
giunge un ulteriore 2% che
ha maturato un'esperienza
di studio all'estero diversa,
ma comunque riconosciuta.
E un altro 3% che è partito
su iniziativa personale.
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Il "soccorso" dei benefit15
su spesa, scuola e salute
conquista . anche le p

A`1ti1[;1 {; \ 11 RISPARMIO
FM \1.E \LU -AZIENDE

Ili`; I1 II.IIT'P L?TT(7
7 7,i, ililGf i . P4 tlSIPILI
11.;1\ILT i.PI I.I.__ 1?IC't  LE

h.,l'111'-ELIICL]"11  i)Lllli
LA:\ C. ABI- PIitNI DI 4rR•VIZI
T 1 '~I;["`;1 AI L}IPENI}ENTI

C.hr i s6 ian Senna

Aff i (rl'Lä+

Lrol)}    + ar1
S

e la,, ut,l i è
h  7 .i ,1l'71•;,ï 1. niclïïlll. L IICC-

canoie iniLiatit e pei il 1iu1131,u-
so dei libri di lelo :iuSle,Iii fi-
nanziari per le rettu tn7r, cl ;i t,-
rie e anche, in qulllclit 1, o,
borse di studio. Se c:, r t 11 I,.le ,, i-

I,1\ or1) diYl'.IiL,I mi })rï,l,lc-

pullLal o in uflicit ,Ii  :ailí

nido, oppuie n 1, u:no ° olurio-

rlielisïlï.ïtr llï1-iïlh{)cï tti5crt

e pt'i aLil l sia 111 1 N.nlob   CI]L'. 11 ]

li1r71.)ilit..i, 'IC 11L171du' tlopl)o la

(li-,i ï° i cicli dc11.1

lrl alo i-Ll ni0llLa1-1I1C Jtl`:SL,

.111n  ,ïln 1e. 1,aIItI c dc.111'. oie. í1l
ean 1)i,1 tlrr,li titru,itlin,lri.

PcI  cutlti iulI'cin dcI r•:°Iir.
re l ii'n lalc l'I1nr I)rinl i p.1`;It'i
CU1t' d.ll delllltiL.l ei,}lv.JleI1Lpe.l

la fanú 4Ii 1 ialu o il loro il ,l
so ili in1}in:r,a, ;ia clime 1)t°llefit
per in erú :,1i4í dîpl idcl[i

che nei cullu,Itti tli 5ecoido ti-
vello, in c,unl)io di n11, . i.t;le
prolut.i\ iln e p,utc di 1ctlit)t,-
zior e.1 ,.,uiuinl,ï ai ríst II 1i ï. Sc-
colLJr} alt'C11Í V`.`:ell ,llVll

11l17 Ol1ii,111i117 111 L111,1 I.1ti11

t-siudaral4, delle lelaxiolü il_

tlLï,tü:ilí, i1 cui il patto °,1, citlle

Sitililxd,l tlü':°llann9l(1° n,1 I:1t•o-

nlLOliL c1vie141,1.1'eil'sJlldaC.,a1,

in tu -ta 1.. ( í ;I, t'rosi ,ultLu pei
t-t)iü1 1LI U'iH, lutit.ï;na lm. t ce
e,llii)i,10. ap pl„uío ,illa 1'0l-
tlail,IYÍI;IIC. LL'ill Lo li._ 1ll'., I`ur llel

iaelil-ietio dellï it t,:).tlaciorlt
delle raphlt"ielltïl ,t',lnentieíI
1yT{ave1T1', ï.ntit,1 ,1 iart,I i
definire mi... t, pidi.,lloula;.
Tant'i; chr, 11 . el l 1 I c Sí Ir atit i na il
d1ibattiL,,, l'I )t 1' ci inchioda a
una dur 1 1 ea1L.1. °,i imo il paese
cheSpt,n li` nl,°nr1 rrl ,n ,le1=1111
allc,íctnlwlie, l'I I coitio ui,r
inc día tlt I_,`'  l.   i5L1) C' corlyi-
deratol1,'l;li.:u±.;i1ïaj Lîcri,;idl

ques i .tlull sono state pii,pdo
le i,ïiüi ic,  lnerge cl í,nt,I clle i
patilniol ï privati noli lic(ian-
no d:1 diga per sernpl e. I)a
qui 1,1II.°inl,l,ïoue dll ul°'Ll,ïre
cíi set r,11d o l iveILO.

Lilpt luccil';, , i diu' ,pes,o
Coli IIU u1h,,ío n1a11at ,'lialt°
r i I n , IIi, peitlx' niolLi dei ix 1e
flt plctcduno u,et olariullí li-

Ilei l,ue I uee &t: di
'.'1117171e1U ei1Cnl,ïllladllL(,u111

ra di _lnyuadrl  uuinia[h'o t,lli-

L,uio í1 liaielia di ,rl• I,ue

n,l:lllalc, ï)tlr_ 9 u+;1multinL ,, I,1

ï,cietïtipe4 i.111.%tatani I

1L:lLin, di t;i+;roup 11.1  n riato

LI11.Í1 clle kl,i n],:bbAìa

t1,111i17I1it, ilflplttl' ton ol-

LIt :OI11ï urlLOli.

17aIt ari udee.hcll rrroP ar-

Lecipat:, ,ïllf' 7LUdüi >nIl^ i7

1'til IP2-

le

1 11a <'iá inlpIelient.1L1, e il

I,!,°:IiailitC',liriolle tll,iLri  ario

( 1 1111o i Iill-iSÍn1i _;il 111. Il  :1p

tra I;I:ilidi e piccole 1.lende è
unitala r olt,l .1rr1Pin. 111i,ïtii,
quasi la r] iIL 1 d e.11e I'i 1 i I
non ha ab- i n ,li 111r1 d i i\ e11111'e,
quando la r` 1 1'•,il;l p.u Ll d•.°tle
irnprese di il lt°die (r rl 1 eSran-
di dimcril;iolll It6.),2%,) è una
pratic, ï.üï eo l 7t llidata.

TULL.1,ia 5t ,i I]ransideranole
irnpre ,t= tlit 11ai11c1 intenzione

di lana ï411t' 1)i,:11i an,ï1,l,Ili sco-
priann, eli': , i11o  ? dc'11e

piccole in11)re5e, i1 tntl detle
nledie e il Jclle , lalitiï.
La 1>it-uli,1 di 1111 piauo l1ePfa.-
rr,iri,ltir, ü  li ,ï e.5,erl lüìl Nre-
yuerltr li,. le llilplese 1n11tü,1-
,:iolialí i IEl 1 '(,1 li: peL!n ,11It' nor
n , 1 1 1 tiu.lrí wn1i 1 15,`. l I: il
,l1"idelle iri 11'l t,r tiie h.1 ,I

pi iii di t•rt iaie li 11.t jl1meli1i

7 1 t ' i e o l l l i h l t l Jllb',1aLÍli. t,l]i fi-

no std o spí I:' l i n i ,ïlhï lïl t;-
Str.1, FI u. i,11 t r ; PLI I ! ia
to che si trlLl,i di i)inI i uoplx,
Conlplcssí d,1 tíic Iil i I, o
troppo co5tu 1 u ; 2,-5- 1. Iln(,cc

i'130% delle imprese cheli, 1)L;.11-

tato su isteini dï i etlal e aricn-
daiï u ,ufrcilsc~c  d•.°IIt .1 .°v1,1,1fiu-
n i fitical ï }L I l istí ° 1' l al l'e tAI tni-
Cr, dt°II•: i1lpo te tiui le•:lditi. ()t-
11, ,.,.ícide ',11 _liecí 11.'CrllallCl

diiï 'e r LeLUllil tilliti d, i11i511  i

tl•.°i dipei:d:'nti .uu.ntr ï1 ,1r1
SVllll,l!y,ÍO illie17i1?, 2111e.11e `.e

nell oll litadt°1 beielxi sipit°Ji-

li fi')l'o quelli 1
, lpallíele4lelnr:Il °rra:ciï ïi-

d,1le pl4 et[ollatïl un lan_o 1,1

lltitol.l-117110, e1711 1 olleita di

E) )cnl ,pe a, 11,11 ari -,,idali o li-

SIf,I.i11tI Co11tU1:ZiolldLl: I,. ,e

8LI01 e. del I_enlpl), 0V11 n111,1-1i0-

lc l1e ibilit- ol ui, jl ki :-I1t1-

ül1r;, prríol li ,ahhalil:i nf71I il'.1 ü-

1)1li,i dclI'r:,  l lt'11,,1 ,ïllitxn 1 t'

d':ll, 1}i':1lid_`1:7:a. 11uo u n.,1

niolL„ st i1Li11i 41ai diI'ï ïlelï ll[i  "

lalunllílítzu°ílrl,idodu r„iurr

,, eir il ,)o5t1. di IiL1111t.. Llïile

as:,ï-tenza dal'-'a 'iki I _ido alla
eni.1 tlellc prl ,011e a1r, idic.Tl,ï
It^ni, ti a:.ít nrcIit°aln,spïlto
ad ulnu,ln.° yt es.li pll ,r.lnlnii

( 7 ï ° tluellll di 1u rnc.lltdl u'. 1._1 i:ler-
liun.ariju e la iì1C?dLLLiivii;:ä in

arienda atL1.1Vt°rtio 1111,ï riuova
spinla nio.n,.ricn,llt' 1li,petdi-
Fi11riG1te r•',... e. l, . 1, AI1-
117e111:1i1'. 1.1 IH'lla1111 llll'.1'. e. 1a
}';rodutti.it.1 mirllda i° LEI .1 fï-
1r.1I1t.11í',:,)1 t tieiut.1.111r1ietlaíla-
V171 ]Lr1u ,I' I i-1,ni.íusc-
o.,lal,1 illlltlll, dnp i íl roitelii-
nu°ntu dei ta) Li drl I:elmln,tle
í1'11h', ).

IlllL,lli,i i tie'lliT1 ti 1in13

o11rn1+,4„111 I  ei!_u!_IIï  1ip _1i41e11-
Li.,CT1pie lüu  .ríelldl, dí t'11;i r-
C1111 1 17„ii, :'1 i , 1 , e . il 1,5 I,1 i l [1
1ia t :11'i\ c.I'Ir,di il yuadi:.ux^n-

L'i d.,,1 per, wlalc. -1 a
n1LLI i dipendenti 1.1 po ibjliih
di 4t lielu, rie,li 11t1i c 1;i la
lio;;il)íiilrl 1i ,cl°11 1 , irnl° 11,.1a
scluud,11un1ipn1ppl ,soloptlr

al. L:lii st,nrizi spt cílicí. 1111
r'y7 .neailt7 le ciiri+:lLa  t r.,llaIate

dlrü di I)el ldenti.
L 1 Ix)t:,111t' tiit)ilI t:1 n'.°11,1  rel-

ta dt,i 1it°ntlit 1, Stata : +,nalata
dr11 '2 I"ide;le [neiol:', ncl_-
trl >l `1 r,°i tilr uala r11nu:°
zi 11o11 ri,pcntl,lno ai i n,i)rí

COl1_lcLílll,.llt i i.

n,d,a 1,n:,1u
a ahcl
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LE AZIENDE ITALIANE E (L WE['_FARF
f;'è un piano in azienda?" -1 r 1l

5,1

46.9

30,4

LA SCELTA DEL WELFARE
I e, d7 Nr il'

25,6

J [lIin i ÍIJ.l ?]C.,

LfdGA i3F4,'1-11

PC: li iHF ra
PE'a9rJEEAT nn

0''a'J i I VE
ECiSTI

fJE13r _, Ar IY lE
C;firJ 1 ;Ir.EiAEA

F'RP,rJ-1
;E ll-kTIO¡J

ALTRO

32

31,6

11J,1q `,11A 111 STA
LU-,;rJ]0

IM

66

44

38

Gmlr "Pff!,1r,111 ' .ig3, pl1111

AI Nord-Ovest
il fenomeno
è piü diffuso

Anche Vi sia tcomi rncia a
rendicontare Ie attività di
welfare aziendale Made iri
Italy, Nell'ultimo ra pporto
sulla situ azione dei Paese,
¡'istituto nazionale di
statistica si occupa di quanta
del lavoro, con un capitolo
dedicato a benefit e servizi
che Ie imprese offrono ai loro
dipendenti. Nel 50', delle
imprese dei settore deiservlzl
sono stati attirate misure per
rendere più flessibile l'erario
di lavoro, percentuale
che sce ride al 36"h
nella manifattura e al 24'd
nel commercio, Aumenta
anche l'offerta di asili nido
e di assistenza, ancora una
volta con le società
di servizi in prima fila (30'  ),
seguite dall'industria (17't)
e dal commercio (4'ïß),
Le pratiche di welfare sono
soprattutto diffuse nel Nord
dei paese e in pa rtico lare
nell'area del Nord-ovest.
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poil: p b. . ®           --Je

n iriistroc  l
nfraslrutliir ;

crra pnrti
Graziano
DM Riaa

ww=° so
1'aolo leriscri

rnilïoraic iï .11

uarcl ire l'::r: ati inii il carnli: -
riik , citinc' iii i,ic,llc alu e  lurie ilalia-

fii^.
L-iccalì alle liri,lirìa ziilla clic ra,,,,icuni
riiinu,
a lisinisura. La til'ria drl 1r 3 liurru lnibi li-
ct, ]ix ale nuii ì' ,i1ii lalla cIi cli_'rilelc (in t
,3iirlii• p)-'1i (li inria.Lacas ..

rti ì., i cl ic nessun lirìvaio sili re' ilìe forni-
n,) ecitu5igli di tunrnini ,;lra:ráiira2e.

1. sulc:lnulrci un lxtn lie'ti' Men 985
r:cx ielá 1r:anluin,ilc' cune hicidale sulla
e,[[ LI r!iir Iii°(1ie ucccili,tiro 110 rnila
addclli e ugno i•  i mi 1ui5lano più di 14

p,<i iria8çonrirt:;rlir cil:i
clï ceeilia Gentile
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I conti in bilico del trasporto pubblico
troppe spa, scatta l'ora delle fusioni
I.r `,I It'IrTr'1 EX:
NIIJ.\ IC 11'"; -"TZZATE I14 ITALIA
SLi\ CI ffirlTRO LE 4 IN
FF ' ,, ( 1 11 I .1 II',, t ,
BLl I_1( ì\ 1. ITTTTI r)5t)I?;
PF;77LI_1V -11'Lt;Si 1 tif 1_ U
Si Li ITI5 \Pr n IPt) CtTC'I
PL. PiAZGAI:li I L(.11I.0
PROTETTI, 1 PROGETTI PER
RIDURLE E RIORGANIZZARLE

Paolo Griseri

se{ue dalla prin la

jt Lrtr(tp,r - .r hr.t lin-

« Fcri,1 ;,uliu i i cI_(, ha
dato i t .t pc,rti _li I :rnririd,il

f1,0I; lcs(l.ic°tädi tia-
äIi(ilD:i locale lauro la[turati
d,t  tïlili.uLlidicwnL:I)nül,t
L1ilrLtrLleru i. 11,t sLir tu I rr _ l.u.
ciae5itrt ir,ui ITtu.t;;n,i.(:cii:-
centrazioiic L risp,t 1 n!ic d Lì co-
StL  <Lafl'ati lttuia,:inr lc-.tl.;p,i tii _
1;e Barl ieri c1 rL=n;',=i ,tticl l',te
rolrnrto di Caselle - è alni tiAat-
tia altche nel trasporto aereo:
i iL1 ',, (srd ci sono addirittura dï-
çi il:o ,,c,ilï». Alctuii, civvianien-
tc i 11Lio( ,piciedunque inu-
tili ucntt c 0 tcsi.

l,reci deI tra"I,(IrtLi pitli-
1 liLr,,IL,caI_ itraiici uüotuicilr l
Li l'Ljüsol. C:i tiotlsi aicicndc
iiluu-e Lu1 po dappertuttto>a

i, ilu,cc l ic'Ii,ulrc,cn \l,t-
r,il1 iL,pnns,tlül(  (: ci ir.t p(?rti
a   lilanii nLll t iunta I'is tpia.
\I, l,inilnria ,tri:,rl.cülnnlu.c-
rL'ilr L.ri ;i Llir.i(i ntiv(i tuttL'
l e r L . . l t , i . Ci nu,,itu,.:,'iiini Ir-

aitieL 1LUi ;Ir tultà I Id,llla
Pnjia alla Lornláardi,;„ •i,tl,i'l,

n:iriìa alla Toscana, alla Sarde-
gna. Poi ci sono casi difficili e
nc, i 1  •alo nel Sud. Penso alla Li-

esenr  in».guria, ad
\nnü-tarltL° le. (ítLfsrerize, il

Iiuulir; u Lia1c+` LIitLPnciun
(i(° la rrinl,a fatica a

chi  ancl-L itcile città i1 nlczzi
li tia Iì(iri(i pri',',tt+' c(irltiiiu,a
td L,,crc di grin I1._riL,t il ,ïiù

p('r r:tsii uiia
dr li    . aeild_' I,iù >rIidc è l'r'?trn
di \Iìl,inu , I,t città XLtalja elle
printL,hia ii1 tiuniL°i ii diutilizzi
anilti urc capitc..AI secondo
l'}t,  tn I n L1ltí'ita Clati,illLa n 'Lr-

tilizzLi dui niez:,:ì pubblici c 'è
V'LiiL:<iarìl, uotLiLllL=nellacit-
t i(I( ll:t.l,ttsiilt,il'unil:a ilternati-
va , tl \a [, cr L tt o sono le gambe

r,lacnstr  .  undiiLrl7rir,ita.ln
rnLdia s,lt r,urcpr t ;:irui püt

di lloì:rtcll tiil9;S
¡x°i ,:°t fr'd(r'li,tliìlantinnnuli-
Ii •.r.tt nt,u rI nle : . i Iiuliltlrß r_utie-
tr_ ,=''  ix I;o con[it lcntalcla er-

e1Vttal+°,r+:11c1c, al 313
L,i rrdit,'ì(irl_ dci trasferl-

ntenti d tl ( 1 St,ttu Ilafinitl}i er
pi ,iur ur, l,i ìtlt,r iulte», oS-
,Lrv„ !.1, ralt c11L i.il Anci ral}-
prc-enl t • 'li a ..,   arï ai tra-

Couiutii itrrl,ïairi.dei
r rl scuuprc irifatti riduziiirlc

del lúiaur.ianiern_, publiIruOdi-
Lri,a aUtt:iuintir urtcntL n• IL:_

ziolw dello 1,1)1 01 11
I'i:i) accadciL iir,ecc

l,1 L u  c \Iatar t- c.lie il t,ta.l r l dei
u i.fc°riiileriiì diveii[i uu i L1L'[Ic
Lau,;c di L_Ib 'riori irn'liiLru.'('»,
cLirnic u_,I il cL.i i clelt'tt,t
rrnno , ,re il patai dei n LCCi

ti li, `-L traui L ,tutr:l?us
tinrt(i >cnrti iili n .c,tr,c „ian ,
ilr.uuü't.,dcipt c;; LULdc
Stlll,tUi ,t u Li1dCi L. 1 ç  tdil ta-
cleLCiiilLrii_auLiLlle alulLrno$-
no icli:+„'t• I tt,( L L i tiicr.r.t l,ltli-
blic^î i Eii li((IìLn. Ol:antln Pc-
ciiil:irtii_t tira iln uiiLrii rlc°i Ii,ts-

L ,celide _, I'attuu Libilc
tr i na a, r urldei L' i1 so Iìr ,ii rcu-
1('.
dati r-ILI i, ppoi t„ -l tI I, t üifüli-
tà ili it -ilr pre irtiati I(J tiu rti(J
anno. Ir t[ (kilt LI'ilti.ìli
della L ri r al l,i pLrcen-
tUale ( ,i ,n:iam('riti 41r tram,
autliLu,  , Ir=Ltl+a.-alitane t'1-

,petto al int,,Ie de!,ii  Erns!a-
nlLrtti in citlà L,,,  ,,,tn LIaII  1 1

:ti,ptr-
ri t Irt Lonii ucr ì tn .i iai ti  neder
si la faulciti.i ,u_:c iii folldci ,tl
ttuiinel I t perrent iale ì  crclla-
ta iriuil:dìat:il iuitL ,.I 1L. Iii-
scrnnt,t• il ni(vvo ¡iubl liuo e Il
rnale tiltiwrc, iioti la  re1,a più

coi  tcrltt,rit• . , nc:5ttritel'irr-
auici1t0?dc1lL,tatcc Ir C1iIa-

tt _°LleiL'c'i-UiäUal"iLL
I l r 1,u'i=stn(i ( I_°Ile axiL itdL ren-

dL i t , t t t t t , t l i i i c ' r l,L Iìri-i clillicilc' iiI-
te-tin°. 1: iiictL utrüta il cïicglo

clic le Li,cit 11c,i1 dira-
d.i  lill"orln drl l,tllii i(°nln" A
p   ,iorare la situ,- ir nr° -culo

ilatervenuti i t,tt;li t.Li ti,rsferi-
riaent"i da Iinnli. =i,tl '-' [rII al
'l) 1-  la sctirL' -i l' p(ir(al,t via Il
I; pi'r Lz iltn d(ri l iuan ï,u ui r_ti

ataR, s,liC r íìliL,,iliinnlriiic,. d.i
-()tiii w.rcnde, Lcuu_, rlucll±° di
hcui:ua e !.Lihiiio, LIiL rx ,cn
ni' a k nprir° cct i lrit,Ii(iili pA
del 50 per cento dellu L l i t r„ te..

\I,i il panorama rl,t;.ionztle è
moli,) meno ìncoiig-,,,ianlc: in
i1iL'dl, Ïl 53per Lerito LI' lle en-
titt te de11e azieridn Ili tia,prirto
pitiilrliL'rrloc.tl eèlc'n tP"(inriL'rr t
aìu i,IcrïrrtLUii,d,1ILRL+,innî(i
d,tl   nvenni ,Itl nlilnfin,tlizia-
illcrltn tlil>i.tut t;tcCU St.atr:? i'ta-
t.Ari.tle r '.talrrlr: per _'?C) milïri-
nì >, ir,,,ig[i('sri \ I tr,in,ati
rticttrricloclt lor -L nuLltic t,ü
riccial;t un t str nta IL l"tua chct,i

]il I:lin:ipa Il, i,iuidi dinieri-
,4in] I 5e17nnn 'i iliA( 4lir(' e an-
Lhe ,t_l ,;lili,tt.ere 1  [á tliedia
dcll, tr(" rcï,( .I,u.t .Cl1cir1lta-
lia e di 1a aitttï. c(nitro i - anni
dellaniedia L urnpc i.l.no-
tï iL' il rinnovo d('i il1e:%:!i ut t,a
dLile olr-rzinni" linir  iiltt  L'  S rír
Iitii'Ila di ïi iclin' ttn, (mica gara
na inn,tlri. ',trlr,n(ln rilatur-al-
iliuilw cl,t ,íi ,tt:.tc:Iiu•: ciiL rap-
lirc  cuii,uiL  ,tucnla il , 1i;; pur
Ll:rrto Ilei nicr.:ci pabbiici. L'
urna strada IiL il r,,i'run sta
sirialiandrii ( nnf(^rn ,t Utr,ui.

L  JelibL ut i,. ,: il i tr.iui ic tic],

inizLtrL L:ucl liti  () di t rc i„

zi(7i L ti 7fidicniultiiilinia

nc, Lnui•_° riutLdic ,tll., ili,i[:ittí,t
del ttiti tun rixii:onlìLO. llnrl
stT'd,t iiiiii ctiil,[ice I L'icli, si
tratt,t eli .i tl i r .l L „LIn;iL, I(ic,tli-
r'li L 1I1CelL`rtiJrftdiL,tti.

\Ia ì  pnipri(iiti rluvston o

do - `t  ,tiui lL I
l '
.trl?ic°ii - clie si

puli  urd«rL , _ t ,o Ia LunCt ntra-

Zioi1L L: ïicllL (i cnuitin-
h(°nlfr,tfï-que per ;fr,ttdi ai( e

clre liLiucb`nL 1 ci ri u u u..re  cil-
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Graziario Del Rio,
riiinitilrirdellc

Lire edei

Trasporti i 1j;
F'ier#raricesf-o
f larar) n , ,tiorc
aAa I01ot litá ciel
Comune ci i0lano
(2;,Robet'to
Barbieri, (a nd della
üt: di io ino, oggi ad
dcl l'Ac-opo,to di
Case%Ic i:

tre al parco c ti n it.r.;.i circolan-
ti, ancl:c LI riialíutiü'uziolie
ci e:lTltiCi Uele[a rht'  t` 11r
cupìut? a lircllc, ir,iait ;irila
le_ Snl in un serniii'iii iculpn,
c r  ii  ala la rr tli  tú .iL
ia ir ; i a l ii iti alh ,pd I r rlul Lcní
Zi(i al rlit'i.tt' i i7Ut.ra iliil]iat'J-
i 1211 c Ln ìri?cr°„o tli rtìiirriitia-
zwitr aiuiilr i tiuelli ti tr:rrr
u'in lt r. tir ptilitielir tii
tura r.iriwii lt  srni  [n[e in-
traiìi tr+,li.iititi tlisi, for-
s:r i.i   ,ii i'[il>e pitut;i rt itare la
iLIIJLisLi2i tli Lillt) 4CaY)rlir1ento
come l'iri,lìLiti tli r`1,ï•ellino clre'
cessò la prrtl L.,:i ri t,• per inan-

cau-:.r ci rouiinr . e pLil)1)iï-
ct-r di aut,ihus.

,ìi t Iars,hr h tx:iei.  t1i tris or-
,o pLlil>littl plitr.unio artcltu

tikr)hti Ix°r (,(li le i fondi di
investiit:ti i,o rI it' .t i_îornento
l)referi,criu triiri i alla larga
d  tin  rttrire ü t cul ïl pesn elcl-
le t,nit cuit iir.t tlc i parti,i,
rnti zlnciu.i tl ir (I( Lu ;ceItu tlrl-
la htilitica t[;ntn:ua ad

deilcimmajitu.Ma nullo
uni.lllirnrirr,ili-

:xrile, cita yLrita di nitetreirt
,ìul ilìlìcti i it I 5ettoi  ' c ü ic   i t<ilìï.-
e.  cpratL no ptirlu  SCiiZ.t il

I>r.iccic pL) I lírc aplYclJr iiir
di

reali , .arr i r iiid'uir r's,ü-lenti
i ri i i il ris trutturc cl ir  c  i ili IL Iìa

pt'i L_ii Srn i:U( i til v eli 1 tr.

L Laiia ,offre cuttiira di uia

[ itu ctircur.ii di ti -uur_ipti[itiL

ilr

ve a ci l,I iri t= gli italiani tl:illti n L-
to ri , atr. Nel lieiitillr>
2001 201'', quello in cui -,r
dttalrriri i:e ò errtrata ii: l'Lii ir. ïii-
ne la läi i)iaa linea di mt' t n i pr li-
tana a Torino, ii nurri: r:i itir -

tlit) dol ("r3 ' r  :;rJl - L1ll i lt'tr
LLbhlicatleIlacnt  .= ant lei ta-
tc tlcl 1  pe)eeiit .  .I.L se =•i

rlLitlr Mìl,Iriii clic ci luirr nr
i-n t:inyL,', le "ALI(, tìttà .tri-tn-

i ci ;d a+i+ Ln ,) rt -1 scttrrra-
rteatii'li

L'ilìtittm ,1i ;rancli ;':lti i _' ;'_3-
zior'ii ( I ti";?l,-'li propone, ad
c celiipi, tli+:rr.irt=trn't.irricaso-
t it,.l ; )(j I., uiua del vecchio
Li.iuutilu iutlL ui iItloiino,
\lil.irtii r(- enu a i tlet _  fare i
crllt i CUi 1 i;;rFtl1LJ ctiuil) i;l li len-

ti chr Li ni,ilülnIi  Llììrà nei
pi o-auii ariiri. I -:enizi dì àa-
iiul,(tìall7 uito c, utiii.isa l i i i)ar-
tl naLlurllachrsïlC -
',.i ct-ui It i:larLpl-i?uc r il tìt'1
`rrihc;nn ijt'. [ïnsltí .i  lr,r'i
i
I ril ;ita  i= LL'aLtulìLti pulilill-
c(;, rlpl it'-ulitaiititi Lria tir rta

uilx:-
GL(1..rp;iautliiid) a5u utturrln-
i liiliUi lit' rt?,tit'ttiiiI'<tltart'1 )-
citáylilaui,rl'tiuntiirxil i -
^cur, ili puro più di
l e) tiLialr nri7 p, <.:tilic
avelr la stessa a r.i t i ttI.i -1:u rc-
stisceil tiraslwc+rrU ,)L i "?i: r"
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LA DOMANDA Di TRASPORTO PUBBLICO
lnJl-., ta-

438,2

trasporto pubblico

läxasporti su otaia nofi ra ,  iITi ofio
noaaeüe il 10`>, dei mezzi pubblici locali
nr_rl Ic.`;randi cittä ita ia ic

n alto, da
sinlstra:
a Fim colare
di Napoli gistita
dalla Gtp
(lui capo uo o

C iflljïcia0, un

treno orale, la
°C;anavcsarra"
d cl l a Gtt
di Tonno.
fm dcpositodi
tram tic i a Atm
di Tonici

IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE IN ITALIA

Ih' ;I`ìE h.rl C:fl'h ' I a.r `ii

AI I Il PP.,:;:;IG!I I  -ç.G!III]
_.

9,6   1111 4,fi > 1.t
FATTURATO ANNUO MEZZI (93°,C autobus)

O:LIANTO PESA IL BIGLIETTO
lì ür 1 iJ Ia F l' I S; I  11H c; .

FaT-U RrlTi7 !
n 3 35I„0A G _IL

AL FI JC10

i A.S F C1Lf:Io DA 55
STAT_,  , NTI L
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Va precisato se la variazione di inquadramento dipende da trasformazioni edilizie o miglioramenti del contesto urbano

Il cambio di class
Antonino Porracciolo

È nullo per difetto di moti-
vazione l'atto con cui l'agenzia
delTerritorio (oggi agenzia del-
le Entrate) modifica il classa-
mento di un immobile senza in-
dicare in maniera specifica le
ragioni della rettifica. Lo ricor-
da la Ctp Cosenza (presidente
Gaetani, relatore Lento) nella
sentenza485o/2/2015, deposita-
ta lo scorso 22 settembre.

La controversia scaturisce
da un avviso di accertamento,
con cui l'allora agenzia del Ter-
ritorio variava il classamento
di un immobile. Secondo il ri-
corrente, la modifica era inam-
missibile per "ne bis in idem",

ento deve essere motivato
giacché sulla questione la Ctp
si era già pronunciata nel 1998;
l'avviso si doveva comunque
ritenere nullo perché carente
di motivazione.

Dal canto suo, l'Agenzia ha
dedotto che l'obbligo di speci-
ficare le ragioni del provvedi-
mento era stato assolto con
l'indicazione di categoria e
classe dell'immobile. Inoltre
haprecisato che l'appartamen-
to del contribuente era inserito
in un fabbricato di 29 unità abi-
tative, uguali per tipologia e
annodi costruzione; sicché an-
che albene del ricorrente, regi-
strato in A/3, si doveva asse-
gnare la c ategoria A/2 attribui-

ta alle altre unità.
Nell'accogliere il ricorso, la

Ctp osserva, innanzitutto, che
un precedente giudicato non
impedisce all'amministrazione
di effettuare un nuovo classa-
mento in caso di trasformazio-
ne delbene. Nel merito, i giudici
affermano che l'Agenzia, quan-
do modifica d'ufficio il classa-
mento di un immobile, deve
specificare («a pena di nullità
del provvedimento per difetto
di motivazione») se il muta-
mento è dovuto a:

trasformazioni specifiche
dell'unità;

una risistemazione dei pa-
rametri della microzona in cui

si trova il bene.
Nel primo caso si devono

specificare -prosegue la Ctp, ri-
chiamando l'ordinanza
16643/2013 della Cassazione -
«le trasformazioni edilizie in-
tervenute». Nella seconda ipo-
tesiva indicato «l'atto con cui si
è provveduto alla revisione dei
parametri relativi alla microzo-
na, a seguito di significativi e
concreti miglioramenti del con-
testo urbano».

Ciò per consentire al contri-
buente di valutare se fare ricor-
so o prestare acquiescenza al
provvedimento, ma anche per
impedire all'amministrazione
di addurre, in un eventuale suc-

cessivo contenzioso, «ragioni
diverse rispetto a quelle enun-
ciate». In ogni caso, la motiva-
zione del provvedimento - si
legge ancora nella sentenza -
non si può limitare «a contene-
re l'indicazione della consi-
stenza, della categoria e della
classe attribuita dall'agenzia
del Territorio».

Nel caso in esame, l'atto non
solo non richiama le norme di
legge su cui l'amministrazione
ha fondato la modifica, ma so-
prattutto è «privo di approfon-
dita motivazione», giacché è
stata omessa la descrizione
«delle specifiche e concrete dif-
ferenze riscontrate».

La Ctp, inoltre, osserva che
l'Agenzia, nel costituirsi in giu-
dizio, aveva sostenuto di aver
disposto il nuovo classamento
per ragioni di uniformità con
gli altri immobili dello stabile e
con i fabbricati esistenti nel
raggio di 200 metri. Tuttavia,
questi chiarimenti non sono
presi in considerazione, dal
momento che - sostiene ancora
la Commissione, citando la
sentenza 23248/2014 della Cor-
te suprema-l'amministrazione
non può «sopperire con inte-
grazioni in sede processuale al-
le lacune dell'atto di classa-
mento impugnato».

L'avviso è quindi annullato,
con condanna dell'Agenzia al
pagamento delle spese pro-
cessuali.
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Difendiamo
il Paese della
grande bellezza

N
on è più tempo di

« contrapposizioni ide-
ologiche tra chi vuote demoli-
re e chi deve a tutti i costi pre-
servare. Bisogno tutelare solo
la bellezza» . L'appello arriva
da Udine durante la manife-
stazione «Riconoscere la bel-
lezza», organizzato per riba-
dire l'importanza dei patri-
monio artistico e architettoni-
co nel futuro di questo paese.

«É tempo di una discussio-
ne aperto e senza pregiudizi
culturali - ricorda Leopoldo
Freyrie, presidente dei Consi-
glio nazionale degli architetti
- che tenga anche conto del
fatto che senza la collabora-
zione dei cittadini, la tutela
dei centri e dei borghi storici è
impossibile. Per rendere por-
tecipe dello sviluppo il mera-
viglioso sistema dei centri
storici minori italiani che sono
stati abbandonati per costrui-
re orribili sobborghi, si deve
incentivare, anche fiscalmen-
te, il toro riuso, così come cre-
are le condizioni perché in
quei luoghi si torni a vivere e a
lavorare. Dalle istituzioni ci
aspettiamo che la politica per
le città diventi strategica per il
Paese e che vengono riscritte
regole per la bellezza e la si-
curezza degli edifici, la tutela
attiva dei paesaggi».

I.TRO.
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Diritto Dal 15 ottobre a Milano il congresso nazionale dei dottori commercialisti

Selve una riforma vera,
non piccole manutenzioni»
Longobardi (Consiglio nazionale): chiediamo scadenze calibrate
meglio e proroghe automatiche se mancano decreti e software
DI ISIDORO TROVATO

S
arà un Congresso na-
zionale sui generis
quello che i commer-
cialisti si apprestano

a iniziare il prossimo 15 otto-
bre a Milano. C'è la conco-
mitanza cori Expo, c'è la con
temporaneità con grandi
novità fiscali (dalla volun-
tary disclosure al nuovo red-
ditometro) e soprattutto c'è
sul tavolo la delega fiscale
appena varata dal governo
non senza qualche polemi-
ca.

«Il dissenso ha ragioni
precise - spiega Gerardo
Longobardi, presidente dell
Consiglio nazionale dei dot-
tori commercialisti ed
esperti contabili -. La dele-
ga fiscale non ha avuto l'am-
bizione di ridisegnare il si
stema tributario, limitando-
si invece a prevedere una se-
rie di interventi di
"manutenzione straordina-
ria" nei vari comparti impo-
sitivi. La sua attuazione non
è stata, purtroppo, comple-
tata. Se si leggono i capitoli
della delega che sono rima

sti al palo un po' di amaro in
bocca resta».

Quali sono i «buchi»
più evidenti che avete ri-
scontrato nella delega fi-
scale?

«Restano inattuate le ri-
forme del catasto, del setto-
re dei giochi pubblici e della
fiscalità energetica e am-
bientale, la revisione della
disciplina delle società di co-
modo e del regime dei beni
assegnati ai soci, la defini-
zione del concetto di auto-

noma organizzazione ai fini
Irap, l'introduzione di
un'imposta proporzionale
per i redditi di impresa dei
soggetti Irpef. Più per quello
che c'è, la delega "brilla" per
quello che non c'è: penso
non solo alla parte rimasta
inattuata, ma anche ad alcu-
ni capitoli completamente
trascurati dalla delega, co-
me la revisione delle norme
in materia di controlli e ac-
certamento».

Esistono però lati posi-

tivi...
« È innegabile che più di

un passo in avanti sia stato
fatto verso un Fisco più effi-
ciente e in sintonia con una
realtà economico-produtti-
va in continua evoluzione e
che, comunque. si intravede
lo sforzo di cambiare passo,
o quanto meno di provarci.
Al congresso arriveremo
con un pacchetto di propo-
ste relative ai tanti ambiti
della professione e, quindi,
anche a quello fiscale. Pro-
poste che ci auguriamo veri
gano accolte e che puntano a
delineare un fisco più sem-
plice, basato su un rapporto
più rispettoso tra erario,
professionisti e contribuen-
ti. Provando a colmare alcu-
ne delle lacune della dele-
gr' .

Un piano di proposte
che tocca anche l'area tec-
nico- professionale.

La nostra categoria puri
tü innanzitutto alla defini-
zione di un nuovo calenda
rio per gli adempimenti fi
scali, con tempi certi e me-
glio scadenzati, che
consenta di assolvere agli
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impegni presi con la dovuta
diligenza professionale. In
conformità ai principi dello
Statuto dei diritti del contri-
buente, i commercialisti
chiedono una norma che
stabilisca la proroga auto-
matica di sessanta giorni dei
termini di presentazione di
dichiarazioni e comunica-
zioni fiscali, nonché dei ter-
mini di versamento dei tri-
buti, anche locali, nei casi di
ritardo nella pubblicazione
dei software applicativi e /o
dei provvedimenti attuativi
della disciplina, necessari
per l'adempimento».

Dai commercialisti arri-
va anche la richiesta di
abrogazione degli studi di
settore per i professionisti
e i lavoratori in genere.

«L'evoluzione del "mo

dello statistico" nel corso
degli anni ha reso tale stru-
mento eccessivamente com
plicato e non idoneo alla sti-
ma dei compensi fondata-
mente riferibili ai contri-
buenti. Le peculiarità delle
attività professionali, carat-
terizzate da prestazioni di ti -
po "intellettuale", rendono
infatti difficilmente stimabi-
li i compensi in base ad ela-
borazioni statistiche».

Infine c 'è la complessa
vicenda che ha portato al-
la proroga della scadenza
per l'adesione alla volun-
tary disclosure

«Si poteva risolvere pri-
ma e meglio. Malgrado tutto
però il rinvio a fine novem-
bre è comunque un buon
compromesso».

9 RIPRODUZIONE RISERVATA

Commercialisti Pagina 44



Il Corisig io nazionale forense ha licenziato il nuovo regolamento PCI- gli avvocati

Formazione continua attestata
Certificato s e i ile per iscriversi in elenchi e registri

DI MARIA Doiyw' ico

n attestato di for-
mazione continua,
che sarà spendibile
dall'avvocato anche

ai fini dell'iscrizione in deter-
minati elenchi e registri. Il 18
settembre è stato pubblicato
sul sito del Consiglio naziona-
le forense (Cnf), il nuovo testo
del regolamento n. 6/2014 sul-
la formazione continua, così
come modificato dal plenum
del Consiglio nella seduta del
30 luglio 2015.

Le fonti
Il nuovo regolamento per la

formazione continua, appro-
vato il 16 luglio 2014 e di re-
cente revisionato il 30 luglio
2015, trova invece la propria
fonte diretta in una norma di
rango primario, l'art. 11 del-
la legge 31 dicembre 2012,
n. 247 recante «Nuova disci-
plina dell'ordinamento della
professione forense» che, al
comma 1, prevede che «L'av-
vocato ha l'obbligo di curare
il continuo e costante aggior-
namento della propria compe-
tenza professionale».

Il concetto di formazio-
ne continua

Il regolamento si fonda sul
concetto di formazione conti-
nua, che include tutte le atti-
vità a carattere formativo che
danno luogo a percorsi di ap-
prendimento e di acquisizione
di conoscenze e competenze
in tempi successivi rispetto
a quelli della formazione ini-
ziale.

L'attestato
Quest'ultima modifica ha

visto una rilevante novità:
l'introduzione di un attesta-
to di formazione continua, che
sarà spendibile dall'avvocato
anche ai fini dell'iscrizione
in determinati elenchi e re-
gistri.

Gli articoli da 25 a 26
Le modifiche approvate

nella seduta amministrati-
va del 30 luglio 2015, hanno
fatto si che il regolamento si
articolasse non più in 25 ar-
ticoli, ma in 26 raccolti in sei
Titoli.

Aggiornamento e obbli-
go di formazione continua
non sono sinonimi

Nella relazione di accompa-

gnamento al Regolamento è
stato osservato che sebbene il
legislatore sembri utilizzare
le due espressioni «aggiorna-
mento» e «obbligo formazione
continua» come sinonimi, in
realtà si tratta del concetto di
formazione professionale inte-
sa da un lato come le attività
di aggiornamento, dall'altro
le attività di formazione, da
intendersi necessariamente
in senso lato quale sviluppo e
accrescimento di competenze
e conoscenze.

Destinatari dell'obbligo
Sono destinatari dell'ob-

bligo: gli avvocati iscritti
all'albo, gli avvocati stabiliti
e gli iscritti in sezioni specia-
li dell'albo, nonché gli iscritti
in altri elenchi e registri; allo
stesso tempo destinatario è
anche il tirocinante abilitato
al patrocinio, tenuto conto
della possibilità di esercitare
attività professionale in sosti-
tuzione dell'avvocato presso
il quale svolge la pratica, ai
sensi dell'art. 41 della legge
professionale.

Il sistema di accredita-
mento

Con le modifiche introdot-

te di recente viene notevol-
mente ampliato il potere di
accreditamento degli Ordini,
che vengono responsabiliz-
zati al rispetto uniforme dei
criteri di valutazione delle
attività formative: la distin-
zione di competenze si basa
ora su criteri principalmente
territoriali, legati all'attività
formativa per la quale è ri-
chiesto l'accreditamento. Al
Cnf, come in precedenza, vie-
ne riservato l'accreditamento
di attività come gli eventi se-
riali, i corsi volti all'acquisi-
zione del titolo di specialista
(anche se organizzati a livello
locale dai Coa), i corsi di cui
all'art. 22 per della legge pro-
fessionale e la Formazione a
distanza.

Serve un triennio e 60
Cf

L'arco temporale entro il
quale viene valutato lo svilup-
po della formazione dell'av-
vocato che assolve all'obbligo
formativo acquisendo i Cre-
diti richiesti, è il triennio nel
quale deve raggiungere alme-
no 60 Cf.

-© Riproduzione riservata
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L.a strana antimafia
di Confindustria
L'associazione degli imprenditori "processa" un iscritto che ha criticato
Montante, delegato alla legalità, e indagato per rapporti con i clan.

L'accusato si dimette e denuncia: "Squinzi non mi ha voluto ascoltare"

di Lirio Abbate e Stefano Livadiotti

I
L SENSO DI LEGALITÀ DI CONFINDUSTRIA ha due pesi
e due misure. Come pure l'interpretazione del "codice
etico", quello che gli imprenditori siciliani si sono dati
fin dal 2007, scegliendo di mettere alla porta i colleghi
indagati per mafia o quelli che si piegavano ai clan.
Codice poi traghettato dall'isola al quartier generale
romano di viale dell'Astronomia e sbandierato come

vessillo di un cambiamento del mondo degli affari. Una novi-
tà incoraggiata in questi anni da chi è schierato concretamen-
te nell'antimafia. E che ora rischia di doversi ricredere.

Siamo infatti al paradosso: il codice etico non viene appli-
cato proprio a chi lo ha lanciato. I protagonisti della vicen-
da che sta scuotendo alle fondamenta l'intera Confindustria
sono infatti due imprenditori siciliani, entrambi della pro-
vincia di Caltanissetta, che nel 2007 erano stati tra gli alfie-
ri del cambiamento. Il primo è Antonello Montante, cin-
quantaduenne di Serradifalco, alla guida di un gruppo che
produce biciclette e ammortizzatori per veicoli pesanti,
presidente regionale in Sicilia, voluto dal numero uno con-
findustriale, Giorgio Squinzi, come delegato alla Legalità
dell'associazione degli imprenditori. Il
secondo è Marco Venturi, 53 anni,
geologo, amministratore di Sidercem
(un istituto di ricerca sui materiali da
costruzione), presidente fino a poche
settimane fa di Confindustria Centro
Sicilia (nata dalla fusione di Agrigento,
Caltanissetta ed Enna) e componente
del consiglio di amministrazione del
quotidiano della casa,"Il Sole 240re".
Montante da inizio anno risulta inda-
gato per mafia dalla procura di Calta-
nissetta, dopo le accuse di alcuni pen-
titi. Venturi è testimone di fatti che
hanno avuto rilevanza giudiziaria,
tanto da essere sentito dai pm antima-

fia e, dopo mesi di inquietudine, ha deciso di uscire allo
scoperto, raccontando pubblicamente una serie di retrosce-
na su Montante. Una sortita che ha suscitato la reazione di
Confindustria. Non però nei confronti dell'indagato per
mafia. Ma verso Venturi, finito nel mirino di viale dell'Astro-
nomia: per aver parlato con i giornalisti, sollevando inter-
rogativi sulla posizione etica e giudiziaria del collega, Ven-
turi è stato processato dai probiviri di Confindustria, che
secondo lui avevano scritto la sentenza prima ancora di
ascoltarlo, e per questo ha scelto di lasciare tutti gli incarichi,
compreso quello al "Sole240re", uscendo di fatto dall'as-
sociazione di viale dell'Astronomia. Mentre Montante
prosegue indisturbato nella sua attività associativa: finora
si è soltanto autosospeso dal direttivo dell'Agenzia per i
beni sequestrati e confiscati alle cosche.

Secondo quanto risulta a "l'Espresso", alle 14 di giovedì
primo ottobre Venturi è stato convocato dai probiviri in una
sede tenuta riservata fino a poche ore prima: una sala dell'ho-
tel Nh Collection President di Milano. Il 24 settembre aveva
ricevuto una lettera che suonava già come un atto d'accusa:

Antonello Montante, delegato alla
legalità di Confindustria. Sopra:
Giorgio Squinzi , leader degli industriali

«Il collegio sta monitorando da una
settimana una serie di articoli di stampa
che stanno impattando in maniera mol-
to diretta ed incidente sul sistema asso-
ciativo di Confindustria ai suoi diversi
livelli». Venturi, insomma, sta parlando
troppo. Il riferimento è a un'intervista
che l'allora numero uno di Confindu-
stria Centro Sicilia ha rilasciato a "Re-
pubblica" e nella quale si affronta il
caso di Montante. Venturi comprende
che il processo è già deciso e passa all'at-
tacco: «E alquanto singolare che il col-
legio dei probiviri mi chiami per gli in-
terventi che ho reso in questi giorni alla
stampa. Interventi opportuni e legitti-
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mi, finalizzati a fare soltanto chiarezza su alcuni aspetti pre-
occupanti riguardanti l'imbarazzante inchiesta giudiziaria
per concorso esterno in associazione mafiosa a carico di
Antonello Montante». Sono affermazioni che Venturi scrive
in un corposo documento riservato, di cui "l'Espresso" ha
preso visione, consegnato ai probiviri poche ore prima delle
polemiche dimissioni da Confindustria.

«Mi sarei atteso un pieno sostegno alle mie iniziative,
unicamente mirate a difendere la reputazione di Confindu-
stria, messa in seria discussione dalle pesanti indagini su
Montante, piuttosto che essere convocato dal collegio dei
probiviri per dare conto», scrive l'ex presidente. E ancora:
«E assai probabile che la risposta a questa impensabile con-
vocazione sia da ricercare soltanto nei "condizionamenti"
espressi da Montante portatore, da tempo e a tutti i livelli, di
"poteri" illimitati che tutt'ora incidono nella vita di Confin-
dustria e, finanche, nelle decisioni del presidente della Regio-
ne siciliana Crocetta». Venturi sottolinea come le parti,
lontane dagli uffici giudiziari, si siano invertite: lui, testimo-
ne d'accusa, sotto processo e costretto a lasciare la Confin-
dustria; Montante, indagato per mafia, lasciato tranquilla-
mente al suo posto.

E Confindustria, che tira in ballo un giorno sì e l'altro
pure la legalità e il codice etico? Nelle stesse ore in cui Ven-
turi riceve la convocazione dei probiviri e cerca inutilmente
di parlare con il leader nazionale, Squinzi gli gira le spalle e
si affretta a dettare alle agenzie di stampa il suo lapidario
commento: «Personalmente continuo a rinnovare la fiducia
ad Antonello Montante». Del mancato colloquio con il nu-
mero uno di viale dell'Astronomia Venturi si rammarica nel
documento: «Attendevo l'incontro con il presidente Squinzi.

In questi giorni ho appreso dalla stampa che si è pronuncia-
to a sostegno dell'indagato per mafia Montante senza ascol-
tare nessuna delle mie preoccupazioni. Peccato, sono certo
che dal nostro incontro il presidente Squinzi avrebbe potuto
comprendere diversi e nuovi elementi da attenzionare e va-
lutare nell'interesse dell'associazione».

Subito dopo la notizia dell'accusa di mafia, Montante così
aveva reagito: «Fare gli imprenditori in territori ad alta den-
sità mafiosa comporta un rischio altissimo, perché a quello
d'impresa si aggiunge anche quello "ambientale". E quando
scegli la strada della denuncia, l'unica percorribile, sai che
non ti stai mettendo contro solo i mafiosi, ma anche chi sta
loro vicino, compresi tutti quei professionisti, funzionari
infedeli, politici e imprenditori che, a vario titolo, hanno
usufruito dei vantaggi economici della mafia. Un mondo
intero che non sai esattamente da chi sia composto ma che,
prima o poi, troverà il modo di vendicarsi». E ancora: «E
risaputo che la mafia agisce in due modi: uccide o si vendica
screditando, cioè "mascariando"».

Montante grida dunque al complotto. Venturi nel suo
documento lancia invece un appello ai colleghi imprenditori:
«Sono certo che diversi dirigenti di Confindustria, che rico-
prono ruoli anche di primo piano, e di cui ricordo integrità,
onestà e aderenza ai valori etici, oggi forse troppo vincolati
e influenzati da Montante, avrebbero ogni intenzione di
chiudere questo triste e inaspettato capitolo dell'inganno. A
loro dico: non tentennate e non fatevi vincere dal timore.
Oggi più che mai occorre compiere uno scatto d'orgoglio,
responsabilità e libertà, rompendo i legami, infrangendo le
paure, interrompendo i silenzi. Tutto nell'esclusivo interesse
della piena verità». n
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Luisa in conflitto
La Todini, presidente delle Poste, siede nel consiglio della holding dei
Rothschild. Che sono i consulenti per la privatizzazione dell'azienda di Stato

di Vittorio Malagutti

14

EL FIUME DI informa-
zioni e bilanci che ac-
compagna il prossimo
sbarco in Borsa delle
Poste si nasconde un
conflitto d'interessi.
Un dettaglio, se vo-

gliamo, che però rischia di creare qual-
che imbarazzo al vertice del grande
gruppo di Stato che si avvia verso una
parziale privatizzazione. Questione di
poltrone. Luisa Todini, la presidente di
Poste nominata l'anno scorso dal go-
verno Renzi, siede anche al vertice del
gruppo Rothschild. Per la precisione,
fa parte del consiglio di sorveglianza
della società francese Rothschild & co,
la holding della famiglia di banchieri.
Proprio qui nasce il potenziale conflit-
to d'interessi. Rothschild, infatti, è il
consulente scelto da Poste per la quo-
tazione sul listino azionario.

Si scopre così che la presidente di
un'azienda da privatizzare ricopre in-
carichi di vertice anche nel gruppo
bancario nominato advisor dalla stes-
sa azienda. «Nessun conflitto », replica
Todini, «non ho incarichi operativi in
Rothschild che comunque è stata scel-
ta con una gara prima del mio arrivo
alle Poste». Difficile negare, però, che
la situazione appare quantomeno in-
solita. Di norma infatti, proprio per
evitare conflitti d'interessi, i consulen-
ti devono apparire formalmente (e
sostanzialmente) indipendenti nei con-
fronti dei loro clienti. A maggior ragio-
ne in un caso come questo, con un
manager pubblico ai vertici di una
banca privata internazionale. Il man-
dato a Rothschild risale a febbraio
2014, ai tempi della gestione dell'am-
ministratore delegato Massimo Sarmi.
Tre mesi dopo, Sarmi esce di scena,
sostituito da Francesco Caio.

A maggio 2014 si insedia alla presi-

denza Luisa Todini. Il nuovo tandem
di vertice mette a punto l'operazione
Borsa che era già stata avviata da Sar-
mi e Rothschild resta come consulente.
Negli ultimi tempi, la banca d'affari ha
fatto il pieno di incarichi a Roma. Alla
sua porta hanno bussato tutti i gruppi
di Stato che di recente hanno scelto la
strada della quotazione in Borsa. È il
caso di Fincantieri, sbarcata sul listino
a luglio 2014. L'azionista venditore,
cioè Fintecna controllata da Cassa
depositi e prestiti, è stata affiancata dai
banchieri di Rothschild. Gli stessi che
assistono anche Enav, società pubblica
per la gestione del traffico aereo, che il
governo vorrebbe privatizzare entro
l'anno prossimo. Per Poste, invece,
potrebbe essere questione di settimane,
forse di giorni. Salvo contrattempi, per
esempio un improvviso crollo dei mer-
cati, il collocamento pubblico potreb-
be partire già prima della fine del mese.

Per Rothschild sarebbe l'ennesimo
successo da mettere in bacheca. D'al-
tronde la banca d'affari francese ha
coltivato con cura i contatti con il
mondo dell'industria pubblica e della
politica nostrana. Nel 2013 i rapporti
tra Alessandro Daffina, direttore della
filiale italiana di Rothschild, e il lobbi-
sta Luigi Bisignani, sono finiti addirit-
tura agli atti di un'indagine della ma-
gistratura, quella sulla cosiddetta P4.
Più di recente, ai piani alti
della banca d'affari è ap-
prodato l'ex presidente
dell'Eni, Paolo Scaroni.
Nel luglio 2014, poche set-

La presidente
di Poste italiane,
Luisa Todini

timane dopo aver perso la poltrona
pubblica, Scaroni è stato nominato
vicepresidente di Rothschild Group. In
quegli stessi giorni sbarca a Parigi an-
che Luisa Todini, da poco nominata al
vertice di Poste. Per lei infatti era pron-
to un posto nel consiglio di sorveglian-

za di Paris Orléans, la hol-
ding che proprio pochi
giorni fa ha cambiato no-
me in Rothschild & co. La

presidente di Poste, già eurodeputata
per Forza Italia e poi, fino all'anno
scorso, consigliera Rai in quota berlu-
sconiana, ha così fatto il salto nell'alta
finanza. Ci sarebbe da festeggiare, se
non fosse per quel dettaglio del conflit-
to d'interessi. n
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